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Lo scrutinio di l ista 
t u P r n i i c i u e d I n Btiii l t* 

La Cumitra francese ha come si sa 
ttp'pto>ftttò li progettò ohe riatàbiKsue 
lo aoratiniò, di oitcoiidario. Molto, bene 
sperano i . lepabblioani da i|uesta ri­
forma, ohe è semplicemente tin ritorno 
liirantioo, t b Bcmtiiiio di lista invero 
non hatto , bàona prova in jì'j.'aneìa. 1 
partiti veaKioiiarl, avversari fra loro, 
ina coniqni inemioi della Répabblica 
approfìttaronu di questo Biateiiia elet­
torale — ohe in un regime deraoora-
tiod'fe iiM' sempre rllftnutó'il''niigtiore 
e fa In Francia coinè in Italiii adot­
tato quale,rifoniia essabzialmeiiie prij-
gresaiva — per formare una ; lOoali-
zione, la quale sembra' rainaóciare le 
istituzioni. JPertìiùi repubblicani pen­
sarono bsub di diafa^seile e di rimét­
tere in onore'lo sorutinio di ciiboii-
dario, <Noii.sappiamo quanto,- coro» ar­
nia di dil'esa, suggerita troppo tardi 
forse dalla paura/ mentre la folla! dei 
malconienli si accresce' e si fa più an­
dane, pptrà^. giovare lo sorutinio di 
(jircondario alla ' Repubblica j . ma nn 
giovamento lo darà certo, perchè im­
pedirà la coaliKÌune su,vasta scala-tra 
boulanglsti, bonapartisti e orleauisti; 

Anche in-Ilalìa si 6 fornjato da pa­
recchio teiiipo una fòrte ' cotrénte .con­
traria aìlq scrutinio' di jintà, che'l li­
berali democratici ^y^vaiio propugnato 
con calore ad accolto .con plauso ;.|>er-
•che anche- da. noi feo», mala prova'e 
aiutò soltanto nn gové'rho oppiirtunista 
e gli uomini utiiilari che lo seguivano 
a creare la confusione delle idee, e Io 
smarrimento dello coscianxo. (Joma è 

-noto, l'on. Nicotera presunto alla Ca­
blerà un 2i™g8tto di legge per il ri­
torno allò scrutinio uninominale. Tale 
progetto è preceduto da ima relazione, 
che riproduciamo, perchè sa anoqra in 
Italia llargomento non è di attualità, 
potrà diventarlo presto. Ecco ciò ohe 
dice l'on. Nicotera : ' 

Onorevoli aolleghi! 
La proposta di mia personale inizia­

tiva, che ho l'onore' di sottoporre per 
la seconda volta, la quale ebli.e già la 
prima volta l'approvazione della Com­
missione nominata dagli Uffìcii, alla 
benigna cijnaideiazione della Camera, 
si compendia iti una fórmola sampli-
'«iseima: abolizione .delio .sarutinio ,di 
lista e ritorno al oollegìo; uninomi­
nale» 

Già nella passata Legìslatnra, due 
altre volte, una 'ptuposta" identìoà, 
venno innanzi a voj. Lia prima yoUa 

.formulata da un nostro, óollega, la.se­
conda da-una • Giunta,'ohe aveva liin-
oaricó di 'esaminare il nuòve riparto 
dei deputati fra i collegi elettorali' e 
la quale credette suo compito di esa­
minare la questione dello; sorutinio di 
lista, documentandone i danni 0 gli in-
ooiiY«nieuti, e chiedendo ohe gii uni s 
gli altri fossero rispanniàti al paese, 
prossimo allora ad essere ohiamatp.ai 
comizii, da cui è uscita poscia la Ca­
mera attuale. 

.TJiie ragioni principali ni opposero 
allora contro la proposta dulia tjrluula 
da me ricordata : la pessuua volontà 
del Governo di aSrettare alla vigilia 
dello scioglimento della Camera, la 
soluaiono dell' importante questione' e 
rosservazione, accampata ' da alcuni, 
ohe non fosse possibile pronunoiare la 
condanna dello scrutinio di lista, dopo 
un primo esperimento, a convenisse, 
in ogni caso, di aspettare il secondo. 

Ora il secondo esperimento ò com-
jiiùto, ed è riusciuto tale da convin­

cere tutti, finanoo I pochi rimasti fe­
deli al metodo, asao'ntamente incom­
patibile con l'indole e le tendenze dalla 
nostra vita pubblica. Il pioblama è 
postq.. proprio. in. forma riaoiutiva, e 
una gramlissima. maggioranza del corpo 
elettorale invoca il ritorno À oollegio 
uninuiiilnale. Quésio concettò è cosi 
diffuso, che, si può asserirlo altamente, 
un terzo esperimento sarebbe contra­
rio ai voti d^lla pubblica opinione. 

In questo stato di còse, ammessa 
una tendenza cosi decìsa. Il solo lato 
scoperto- fdelU questione :plitrebbe es­
ser que.'tto ; — 6 necessario portare 
.stiblto alla le^ge elettorale le uiodifi-
caziòni da me prqpos^te, 0 ai può in­
dugiare? £ld anche a ciò io rispondo, 
che npn.si può indugiare per non li­
mitare, t ra le altre cose, il diritto su­
premo della Corona,' vincolandolo in 
guisa da non poterlo .essa lìberamente 
esi^reitare ; impaToccbè ;4 ovvio che non 
sarebbe possibile non ricordare, ove 
l'abolizione non avesse subito luogo, 
ohe la questiono osiate ,e che sì deve 
risal;V,ere, e queata ritiordo .tornerebbe 
anche nel caso in-cui la Corona fosse 
messa in condii^ione dalla neoesaità 
delle cose di far uso della' facoltà su­
prema ^ lei delegata di patere, quando 
lo, oreda,. cdnvooare i CoraÌKÌi. 

Oltre a ciò quando i dua rami del 
Parlamento avraniio modificato, iirque-
sta parte, la legge elettorale,'in nulla 
sarebbe esautorata J'attuale rappresen­
tanza 'nazionale, „poiché non -trattati 
deUa maggiore o minare ostensione del 
diritto - all'elettorato, ma unicamente 
del numero minore di elettori, che Ba­
rabba oHiama,to a scegliere' il suo rap­
presentante. . 

Sia dunque par -questo, corno per 
tutti 'gli altri- motivi', ' sommai'igmonto 
esposti, io raccomando vivamente a 
voi, onorevoli col|egh),' il seguènte .di­
segno di legge. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
OAliEEÀ DEI MPUTATI 

Presidenza BIAHCUERI 

Seduta del .14. 

Apresi la seduta alle ore 3 IO. 

P«razzi presenta io note delle varia­
zióni dtìi bilancio d'assestamento del 
tesòro. 

Apr,esi la dlscusslono sulla seguento 
mozi.on'e di l^iingiii : « La Camera do» 
plorando i fatti avveriuti'a'Ilcmia e fi-
d'andò che il ' governo' prévorlga e i'o-

' pritiìa'colla inaggioro onergia'ugni tèn-
i taliyo di riprodurti, passa a'Ii'draiue del 
I giorno." » " ' , . " 

Il presideiito ritiene cho il proopi­
nante lion 'possa svolgere la sua mozio­
ne cho è' coiisc-guonzii dello svolgi-
piento già 'dato alliì'sua intoipèllaiiza. 

Bónghi propone allora la sospensiva 
0 la" svolge.. 

Crispi : Allo stato dolio ccse respinge 
la sospensiva, 'dice che sabato accettò 
'da urincipìo'la nìozione Bonghi perchè 
parovagli avesse carattere di' fiducia, 
ma quando tale oarnttorò fu contestato 
egli pregò la Caiiiora a volerla discu­
tere oggi ; dunque discutasi, a suo tempo 
il g(,iveriio fura le suo dichiarazioni., 

-Nidotora dice che la Camera' deve 
discutere la mozione Bonghi, non per 
dare soddisfazione al governo é allo 
st'esso Bonghi, ma per dare una sod­
disfazione al paese, 
. Bonqlil non insiste sulla so.!ipensiva 
ma chiède alla Camera gli consenta di 
ritirare la niozjone. 

l'onesi ai voti la proposta Uoiighi 
ed è respinta all'unanimità. 
. Odescalolil dice che oggi trattasi di 
sapere se approvisi 0 no la condotta 
del governo dì froiito ai disordini del­
l'otto corr. e se il governo stesso a-
vretibo potuto evitare quei fatti con 
uù diverso indirìazo economico finan­

ziario. Agli operai lille si presentarono 
al ministero per réolamarB provvedi­
menti avrebbesi doviìto dare una sola 
risposta e cioè ehe bfesta,'per 1'inter-> 
vento dello Stato, farebbe scomparso 
l'appaltatore che -sfrutta le ulassi la­
voratrici. Dichiarasi - conservatore, e 
crede che il vero'fondamento della onn-
servasione sia la-giustizia, ed attual­
mente la giustizia' lÀn «sistd - nei rap­
porti fra capitale 0 Jaano d'opera. De-
301'ive le deplorevoli Itondlzioni del pro­
letario di campagna.., •- ' 

Viene, quindi 'i 'pit lafe della crisi 
edilizia'in Roma'e l| 'attribuiatte àgli 
istituti di'orèditò, déblóra ohe ;il_ go­
verno, pure conoacenjo le cause di tale 
ori.si non «bbiK pWrvÀduto s,toglierle. 
' L'nt'alòre 'bariahijiìm col' dichiarale 
ch'egli sarà sempiiè'lmj jovei'no ogiii 
qualvolta terrà allo fsl pVeàtiglo,' del 
paese e lo difenderà - tanto 'sontro i 
néri quanto oontro'i 'l'ossi, manonpnò 
seguirlo nella poritlc'a|ecanomioa finora 
seguita, e rièlla poTitioa pretofoba ohe 
da qualohe tempo .ha' 'cosi ' àòceatuatb 
senza alcuna' heaeasitéÀ 

Plébana dice ohe l'a fiilsaria è grande 
il governo invece'di provvadcii;* à i e - j 
varia la aggrava .ò'on kn indiiiìa poli­
tico a finanziarlo d^jìlorévolè. Per 
provvedere all.t gifava situazione pre­
sente ocborroiio ecoiioìnie su vasta 
scala e avere il còragKlo di sospevi-
dere mblt! lavori 'pubbrìci votati Con 
soverchia, leggerezza. 

Conclude ihvìl'u'ndo .'la _ Camera ad 
imporre i l 'go-(r6rno ' una, 'politVcà ' più 
conformò ai biàógi(i'del'paese. ' ' , 

Òavailotli.-Meglio.'.che qualunque "al­
t ra parte, l'eètre'ma'sinistra pmò essere 
Imparziale nella discussione dei fatti 
dell 'S febbraioi'Ha'yedpto con dispìa-
'oere'l ingresso di 'Forlis 'nel gabinetto, 
ma non sa persuadersi come egli in 
pòchi giorni abbia potuto far tanto 
male da cagionare quei tumulti-

Duolsi grandemente che il presidente 
del Consiglio cerchi le cause dei dià'or-
dinl, là dove non sono.' 1 segreti ac­
cordi degli amici della pace per pro-

'Vocare i disordini ilahunziati da Crispi 
sono qualche cosa di analogo all'oro 
straniero del quale «gli parlò lo scoi'su 
anno tra gli amici della paco. 
' .Ritiene' perciò eccessivo il divieto 
dei comizi per la pace come ritiene 
eccessivo -II- divieto di' tutte le a tre 
riunioni politiche, Tatto ciò reca grava 
Difesa -al ; dicitto <di riunione aanoito 
dallo statuto, e di questo avviso erano 
pure, .in altri tempi-Fortis e Criapi.-

.L'oratore quindi conclude,demandan­
do al presidente del Consiglio eapliaite 
dichiarazioni ,e. a quali criteri egli in­
tenda uniibrmsrsl, nella sua politipa, 
se'cioè ai oriteri della destra 0 a quelli 
della sinistra. 

Cocsappieller dice che lo condizioni e-
cononilche - dal 70 in poi aneichè mi­
gliorare 'sono andate ogni 'giorno più 
peggiorando • »d ora sono insopporta­
bili. Censura la' condotta del' prefetto 
di Roma e prega il-presidente'del 
Consiglio a liberare la capitale- di 
•tutti i funzionari incojiaoi. ' ' ' 

L'oratore presenta il seguente or; 
dine del giorno : 

' " L a Oibnera udite le dichiarazioni 
del presidente del .Consiglio confida 
nell'energia e aagndia del governo ohe 
saprà rimuovere le cause e risolvere 
definitivamente il problema sulle classi 
lavoratrici, oon affidar loro diretta­
mente i lavori comunali e governativi 
nonché i lavori agricoli, rimuiedìala 
coltivazione' dell'Agi-o romano antici­
pando i fondi necessari per costituire 
una società nazionale cooperativa,' con 
annessa banca industriate agricola e 
fiduciosa nell'equità del governo oiroa 
il rimborso ai danneggiati del giorno 
8, passa all'ordine d.nl giorno „.' ' .'_ 

Dej Giudlge dice che s i . esagerò la 
portata dei disordini avvenuti, ed,in 
ogni modo riconosce l'incertezza della 
eiiuuzìone creata al gabinetto da'nnsì 
disòrdini, onde conclude pregando Cri­
spi dì fare il possibile per modiiìcttre 
oote^ita aitua?,ione confusa ohe 9oe,ma 
autorità al governo e diobiara che vo­
terà contro la mozione Bonghi. 

Indslii dice che il ministero non può 
pretendere un pieno voto di fiducia 
all'indomani dei gravi fatti in Roma, 

I cnde avrebbe dovuto accattare la mis-
I sioue Bonghi che egli voterà come vo­

terà cimlru qualunque proposta di fi­
ducia pi«na 

Panleno dice oh'ebbe l'onore di pre­
siedere il Ooniiziò per la pape in Mi­
lano, sente il dovere di protestare per 
l'accusa' lanciata dal presidente' de( 
Contligliò agli àiu'ol della pace. Kqo è' 
nei loro in{enti e non,è ' conforme 'éXli 
loro tradizioni fare' con aecniid! fini la 
propaganda delle loro dottrine; I fatti 
di Ronia iótio, sìntomi di una grave crisi 
econoniioa e di utia peritirbazions non 
meno grave del sentimento hiot'Ble, dè-
rivante'dalla g n e m otta vieh fatia iid 
ogni idealo. Nega sia phtrigttìsmb tacer'ò 
le {io!)tre niiserie .e celare tè,gravi con­
dizioni economiche def/p,aose'.'.-r- Quést!! 
condizioni sonò uot,e in' Hii^-npa 'e'.nqìi 
saranno',1'e, dichiarazioni, dei' miniai');! 
italiani 'che' potranno farle giudibiire 
àttrimeniii, 

Soiaoci rinuncia a parlare ora e eoii-
clude esprimendo fiducia nell'azióne 
del governo. 

GORRIIRS__POLITiq0 

1.4u<ilii )f..le.«fig|B'fra studenti « giernaliati 
' a Roma. 

Nel pomeriggio,ipres^pAcqiia . Ace­
tosa, qbba liiogp_,ló.'sso.otro .alla. «qiV-
boia fra ÈarKìTa». ilei'" Tribuna e lo 
studente Crispptti, figli.» ((eì direttore 
dell"Òsse('i)ai!o?'C Hoinahp, 

Quesi'uliinjo ripor|taya un i ferita, al 
braccio deatro. . , . 
,. Oggi «y-riinn.i» luogogU ^altri 'iloelii-
fra Lodi éArb ib , e;fro jEjelbrcdì e lo 
studente .Yandetto. 

Lo studente Inghillérl, nipoit^, del 
,neq senatore Oiiloedoniu, ha sfidato 
Vamba itel.JD^n C/iisciolle per un «ir-; 
tioy.lo pubblicato iii quel, giornale. 

le.tlai^bernzioni dej;,CirD(||6 .un,iver»llàrió.. 

11. Cii^cólo universitario ha delibo-' 
i-ato ieri s'era di la.tci'are lu massima, 
libertà di" azione ai soci, relativametite 

' alla questione che ha provocato l'ag'-i 
taz'iòne attuale. ^ . ^ 

' I 'H inoltre deliberalo di rinunziare' 
alla bandiera' séè(ae3trata dalla qua-; 
stura, sostituendola oon a l t ra ; ^1 hiaù-
dare uni r.ipproséntànzà' a Parigi in-
occasione del centenario della rivolu­
zione e di.-preii^^r parte i^lla. ^coq^me-! 
morazìone di giovedì il' 10 marzo. 

I " " • ' ' ' • " ' • • ' • " ' 

I Laprgtesia. , . 
; Gli staileall organizzano u'n "graud'e. 
I riunione di ooUeghi liberali, per prote­

stare ooiitro,,il,telegi;apiraa.,spedito .dai 
moderati; alle Università ifalifine, ,rite-

.njendo .di' non, essere sjati qileai dallo; 
,tran'ol(a pa'ro.Ì6,..,dei giorna,lÌBtÌ i qijàli' 
usarono.di un.l,«i,'o difit.t'o/bl.asimandoj 

' le raanìfuiitazipni di carattere politioff 
contro un professore, , , , -

I .Applaiis,i e fischi e Benghl '.-

Quando Ieri l'on. Bonghi ha ìnco-; 
minoiatii- la sua lezione -ftll'Univeraità,: 

-1 giovani lo applaudirino ; qualcuno lo' 
ha fischiato. ' ; , 

Un giovane che aveva fìjohiato disse 
al professore ; --̂  non fischio voi ono­
revole Bonghi, fisobio il oonsiglio-ac 

' cademioo ohe ha proibita la lezione del 
profeaaors Labriola, 

Bonghi deplorò ohe non fosse vivo, 
il rispetto ..per tutte lo opinioni polìti-
ohe,'fd esortò i giovani ad oilnoarsi a 
libertà virile. 

I La iorzB del nastro esaroito. 

.Si pqbblioò oggi ili rolfuioiio del go-
nor.ilo Tori'e, dalla'quajo ri.snlta' ohe 

' «I 30 giugno gli iii-soi-itii nei nioji mi-
' litar'i orano '2.690'.a5H di cui 86?.7a5 
'app.irtonenti all'esercito permanente,' 
208.758 alla milizia mobile 1.518.854 
alla torritoriale, 

Gli uffioiali dell'osoroito pormanonlo 
sono 18.448, la truppa di tantoria è di 
30-1,673 uomini, distretti 236.523, al­
pini 49.055, iior-siiglieri 42'97lH, caval­
leria 30 ii"25, artiglieria !0 l652 , genio 
25.147, carabinieri 26.310, scuole inilir 
tari 0.763, sanità 15.448, susslstunzi^ 
4.907, invalidi' 0 vota'rani 85B. 

Là .Rwìibns dèlta Costituzióne 
. aila Càfflerà'fran'ous. 

Parigi 14.. (Camera). Apresi iQ^.diau»-
aione sul prâ |̂ t,<<<> della. r'ev|e!(>no disile 
leggi oostjtnzió'nali.'L''urgenza è' di'-
ohiavata. ' ,, 

Bonlangec .asaipte ,alla sedtita. , 

La Camera, continua 1 -la - disonaqionu 
d«l.progetto di.;cevÌ9Ìenq. ' .̂  - ., 

Douville Maillefeu domanda l'aggior-^ 
namento indefinito dì tale'.próg'ett'ói'il 
periddb elettaràla ' csliendo v i t a l m e n t e 
«peno e i depittati non' estèndo WitS' 
cordo sulla migliore lOÓstittizione da 
dorsi,al paese. (Applausi, .sjl oeptro),, ' 

, P!pq,net d'.pe pho il ^.ove.rpo,,è'p,l)ljli-
gate 'à ricordare esservi stata uiia de-
libemzionc in seguito alla qilale 'Sl 
oonvenne ohe In'Cantera dediderebbe 
sul. progetto, di reviaione della coati* 
tuziona. . 

La Camera delibera Con ào7 yeti 
cont!:o 218 di agigiórnare' ' ind'efiniti'v'a-
mente il' progettd ' di' .revisione della 
costituzione. 

li'laquet sale i&. tribuna- e-, dichiara 
ohe il gOY.qrqo domandò pochi giorni 
oj:^ spqo si ponessero all'ói;dine de! 
giorno i due progetti,pài rislab'iliràeiito 
dello éoriifinio'di' oiroondàrió 0 per' la 
revisione della' costituzione è pose là 

Snestione di iìdnoia sul ristabilimento 
ellii soratlnio.di .olroondaj'ipi ,. . 
Neil'Irnpoa.sibiiità di a.dempierjB ^oru 

al secomlb 'degli' impegni'àa' lui .'presi, 
J'Ioq'net illohìara òhe deporrà'fra qrfsl-
c^e Istante' le dimissioni del' gflbin<ftto 
nelle mani :di Carnot. 1, ! - 1- -. - , .. 
. -'La ,8in,istra. estrema, e-)a, sinie.ttta ac­
colgono oon, ripetuts,, appr«ypziopi,,la 
dichiarezìóne di Floqùot e la partenza 
dei hiiiiiatri, dalla'Caniei'a. " ' 
- La Camera si aggioriia a lunedi. 

La seduta è tolta. : • . - , . . - -, 
I deputati escono lentamenlo facen­

do vivi commenti. 

fisquet iiimisiiionarib. 

Parigi 14. La Camera avendo-ag­
giornato indefìnitivatnente con voti 507 
co,ntro..2IH,la revisione, della oostìtu-

li^ìone il "gabinetto J?|oqnet 6 dìmìssiq-
narioj. • ' . ' 

Una dichiarazjgna di deputali radioali. 

Parigi 14. Ilh certo numero' dì de. 
palati radicali partigiani della colivo-
eaziqne della costituente firm,ino òion-
nonostajite un^ ., diqlii,arazion,e ., .impe-
gnantcsi dì respingere il controprogetto. 
Lanessan per evitare la crisi ministe­
riale. 

Halinc. sucoederi a Floqust. 

Parigi;'l[^'.,>;C.^;iiat fece ohiamare Me­
line con cui couféri' staserà, 

Aasicurasi gli abbia offerto la presi­
denza debCqnsiglio. . • • j - " " ' " - , . 

ILprsgeUt (nitiara.alla CstneriiinihsfJse 

Budapesl 14. — Camera del deputati 
— Cominciasi la discussione degli ar­
ticoli del progetto, .n]i|itai;e. 1., ,, 

Ugron, riferendosi al, ,dis0()r3,0 ..del-' 
, r imperatore su! , ricevei e ian, ,i. pre,5(ì-
denti'.delle Camere,' rijnprpv,er?„A..gp-
yeraa di afi'nltf|rB.I«,Qorqj(a onijp.&er-
citarc nua pressione sntlà.iQi^wéra. 

- „ .- ..,-, - P»s ,... , ,. 
l'ordine del giorno.-,La proppata ,TÌ8za 
è approvata, . ' ,, - . 

Budapest. 14 La Cani^ra dei depu­
tati respinse:la mozione'• Szeiierkenyi 
di aggiornare la- disbuasiòue degli ar­
ticoli sili progetto wilitar'a .'peroliè il 
governo dia^garànkie vèlativament'e alla 
soppressione'd'illé im'isul'è ' hiilitaf l ' é di 
polizia'. •"•'•" ' • •-•'• •:•' ' 

'Si^ passa alla • iilìsc.ussione 'degli 'ar­
ticoli' stessi:' ' • • > - ; • • - . --: 

Dimostrazioni di sludsnti a Budapest. 

.Biiifapssl li). Stasera ebbe lu-ign una 
dìmosti^azione di albune' oentiuaia 'di 
studenti rinforzati da altri, elementi 
davanti gli uffloi del gÌOTrialè uffièioao 
JS'ènizei, davanti" la' prefètltira e della 
polizia. I dimostrati 'gridavano; 'ab­
bassò il prefetto e' la'polizia; ma fu­
rono dispersi dagli agenti. Furono fatti 
àìoiinì tirrestv, ' ' : -

http://Ij.it
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• Jules"tóM'v"dl. Ii'& 's&<iii0,.Ml'f^'-
garo^ di'Pat'tgl'mrtaswHé'éiWtìoó'U In-

titolatM, ,j)iipàn,(kM^'£^m<''^^^- P*-
raaolii gto^MU-' 'ttàÌtSW!-i»f|)0rtaF()ttO • e 
tml»?#j*i}.|,tp(i|,t^'MRfijfl'^Hfr fatti 
con Serietà e ,8odeiB«'.ul]é»8è*va«iotii. 

In essi "veniwno siudì'àtfe le i^'v^ 
loro- p((«««gJ5ÌÌ̂ *»«tUolih*4-l»iw^ îtt»ti*di-
latmtMtm 'ìf'mtìi'M'fi^ìi ••«,•• 5='' 

nella ohfttsfi flba.uo «uteiio al nostro 
i„dirb.o Ì l W « 8 i » e r a con 
cui ,é'dato' 6"i?kl l»:»yeHt4-ofié ,tlBii'SÌne 
«terita''d'ètóe^B''ioitb4ól|^|'f^,;;| •',.*;'_, 

« Noi — soriva il slguov Richard h+. 
abblamtf 'jótuto-'krtf'd'e't 'grtH'ldi''' sao'ri-
flei peP Ulnoslroiiaséwl.to,-. '«uitóamaAte 
pwchè noi £r8B8è9t<'a!»Mb dèi 'grandi 

<?ótem,«èi&v«*;;'\;;t.;:,Vi ','' i-.,. 

_ t i ^ ^ .'.BilMterOmStiài'occupi .un npps^ft 
sdrio-ineglifiaffari 'di 'Bttrop», si èilcal-

. l'',o&s|(è«rii Vri*»»' d' tu t ta-del la su'e'ii^' 
. t tàs tóa '*e^a« ' ' ' ì !W' ódnimerbid 'oll'é ' v i . 

l'!«.9}.%.- ;.••. . ' .1 • ' •.!.! >'4 
;U',,«,44WJtè 688(1 sii sarà oraa5a,,4^p4 
risorse MefauribiI), -lutto ll'regtotjrioB 

. tardcrft'n seguire. % ?e essa ytibV'M 
• ''i'naflrl.'ilj ctób dàvànii; al *t(tì4]'„fS|e-

ikii'iejàfri ^tt' malb'w^p'. 4'. î̂ feA 
dei!» «risi tìuauziario a diaaìtoW_ x- •• 
/ .«Il^anaro è' il.padrona» del inò'atro 
secftlo, il grande,' il-solo"ttàafiJHeJ-' ''"" 
• ','« 'V'èAti manifàit^rè;b/,quk'ranfe^naV| 
dì tra îK r̂tò,' va,lgDno. a'̂ àj„gî ,.ol)p j^qtj 

• reggimenti ; r - 1 6 giovanilfnazisni^ «he 
non comprendono questa'vai-itàicorroi^o 

.•incontro a l l a ' lo ro ' rb i i a . ' • ' ' • ' • •= . i " ' •" 
' '«'LjlVbràrdi pMùVr 'ó , iq t t&i i ré . 'Ven-
, ' I t i , : i.li -%'i ' i j . i iL.i ' '» " ' , i w t c ; , - v i 1 

d e r e , è la,grS'n.dj^ t!S>ltt\?fli.,i'ftl. W ^ i . ' ¥ 
,v^ca,! il .resto' ^oSBptc,;, «on,Jaiìi!p' 'gJ* 
.in'nieziio ed il CuocoiaUHiitórao.i I L M 

« O n o r e ddnijutfaUhOslt'o'lav'orClfBi-
. sinBtok'.p'eijsa'aitàesÌQ'e'trayàtisdy'i»l;tto-

'ma di 'Prà«cia;'i|éjgaoj{;(^rl»i)i.'4óÌ7éKÌJp 
pensarci egli'.pijCft'iSj' (jonsl'sd^rpé,. -,oha 
noi siamo i suol alleati «a tu t 'a l i nC 

I, milÌ9ni. per IV , 
aitvMnrMÌi fitope! 

Si ,è adu'nata,..,\wi , l a ^qn \^ i | ? i one j 
"del,bilancio di asaestameniai i i« ' i i ' i- .! . 

Lo spesa del bvlanoìo 'proét ì rao p e r ì 
l'Africa r isul tano ' ùfddidlmanta- di Ì 4 J 
milioni: ma in real tà s i , c reda amnioE-i 
t i no a dieoiot|t(« \h sAi's.s'mid-jibi siiU \ 

La Giun,ta,pi;opoiie (ji\e pisi^j,,fji^otte; 
a nove milioni, ,.,;.,^1 (,(••.«!,<•,'.••.'•i', ! 

Furono invitaiii Ber.toléìiei[CrÌ8pUy«d| 
intervenire domenica proBsIfliav " • ' '• 

i , H I . , , / , ! I l ' , ', •••.'•% ' 

mm s 
•pna VI 

questi gii 
oenlì!" 

•^ A l J a . S poia.jtlft.fftlft drf.ffiriudiWfi-J, 
p r e i i d a w nutBawao '^V saetta' pubSflco' 
fra ìftFabbiiadavB U^-^flmpfleffàMie^ 
nestM-Jiristo'CJftjsia fe^inijoi' **%''~" 
il tMSo, lnteim:a«#e obnslftltl 
tepouttóllii fiPa ili 
ohe 'iMttttdipSgi in^sQssano delB 

,]tiizil̂ MÌ t«'*/ 

ibbrai). 

„ÉM»'è ilzata ,lé; 
Crfatut t i lg l iesM" 

causa inicena/ehe portano unadiml^-
nMtone d'orario per la.chii^ura ^ . j svooijdi uonjiiriwailti molb'beJiB l'A" Obf-
datti esaroiisi. Questa mmafii. pft %;af^ Ipinàr driì» -web»* - ' '^" • *-'-«a...'?« 

d i t t i foPfft*.revll8 di 4a^tr 'QftiftJ. ' lì-•>.'Dìveictimbn.lo , per "villiiia, 
oBeva-anoba • •rantV~e-'ì>ìàjio,-'iilll*%ert' " Caterìhà 

tflMii:{ m.^mm, ifignori".Jàf 
lina Òfb. Batta e (("V.̂  ÌSInni, quanto 

,ettOft(«l&eA-iBi«' 
piano^euTìn coro a 

lolllt'beJiB l'A" Oh 
n#it t rg&tt i f . 

nniWiotpalr~la ' nnala • propone 
• Siri! ' ' émtbi-^i ioviismo'.^ùietémtìW 
l'ifesnra"'fiiio iìlla nMmV6lU-^\m.W 
fino allff lU. Old ohe no,» si CQipprendi) 
sì è, su qiial 'orilefio' 'qa'eat'al.irfca iib-
bìa basata ,la ntgaislff 5̂ '̂tl'ivjiM'mie 
disposizioni'' In ûVstî ' p iese. cn^ [pvi 
dirsi inode|lÒ. ,pep p'o,n,'àv r̂, mW, a'Jé' 

oyatò .̂tljj.î jlà ,oèn mù (iqult^ ("e '^ià, 
•̂tpftB'yolé^zaf ntìh'ahjuf^ 'berjieUlUà'o. 
, Piop.oiè'perbbè'dfeltro soh'ó' gli, éa'el'i' 

OJKÌ, obe.iofìoRo del privilegio di tener 
ànért()"fibb sira" te'ss'ànbtle, eóoezipue 
# ' l ' ' l«tAI«t#/É"ÌÌ '^°? '=!f ' l^l ' ! i g?nì"k èign7rii>à; preferì ."jiivèoe';̂  

ajbei'gHi'''é!'d'Ù8 ' óstct'ié." , 
, . t ó ' ' S n o , lotsè; tiilt'i, 'èonifibuéntì 
ilpa|l''i'"Catà,rà!i8'ye'ria l'a'lidèM'Wiiia 
» r k ' i | i a f e ' i ' g l i ' ĤVI", ''pVrHti'"illìii 
aévOiidéìè; dol'tóederfm'i diMtH^'-" 
^•l^b'^slnoVCV^s^ì .'6ttii''dhepMtaa'Mà 
lieen«affao aila". 2, ora gli ìnUm 

f i%lllB"lO'n'i8tit«lii«né"bh's l'-'fll'è''' 
ffeVtóT' (#lbMloleì)'"àd'-iiHft <AB\ 

valenti «llrfttanto appassionati saona-
torl.di .violino.ili,p^lmojje ,dis-flanto il 
ae«on,do, ' lo;,,'9sagt(irono,\egrfgi»«gnte 
fra..le approvazioni del pubblloo.j. -

..Sedeva kljpiaàó il,sigi Comelli,'"ft-
g)|o dalJJavvoQsto thB,l.Boooinp(lgn,4,,a 
aierftviglia,.la,Bnonata-. !,.,.-• ,..,-,., , 
„Ì'e8<eggÌ8'tl8siu«;., .1,' amabile;, 0 ;leg' 

gisdm sijnorlnfc-E. Ballft alla .'(Dan^a 
4eUe,memorie „,di (Jaraooijilo, .,,.,,1 
...Applauditiasiwa, ali, suo! apparire 

ebbe;,untpsniii()!tje,,,,al, .teraina jdella 
can'laia di cui si .vpllt» il bìs.'i.^n la 

ban-

coronata ds.applpnsi 
ii\siat^ni|,j, '1' '.;f,',',,',. ' ' . - ,,j, , !..,' 
\';l](el„p8i;i' dicasi, de), bravo 7,bf,riion.o 
- ' - ,A, JPluBs! ' «B. I(|pùwv.(5e .'.con j la 

siamo 
in altro 

.pgnp'Unip^tei «ebbene 
..,.jpi'art%>5 " 

Scandendo ;|o|dt9ftttt^;:-,il pubblico 
uiilla sala, si %ÌSB innaplt; i ritraiti di 
Candotti 0 To'Mlni, e«l|Sfili valente­
mente-Èli 00. |2p:zi, e :j)|ìfao, la mi­
glior on1|M!SZ!t*«f due iìfijitri 'è la oon-
Bf|xazio#u dol|fi% Jdeatl(|.viventi, il 

P. S. A proposito di mnsioa, lor-' 
ébèaflth SuAmlIgh sabato si reeher& a 
eédrWprf'pBfun veglione everranno 
iftft;.ftltr.ì «afgalti» t,>iB? îl6ntijj,at)ip8ndij 
baJlabili.cbe, risoBstono appianai.à.jos». 
,I.kn|pw,,,iif»r,di -Jlargnerita, ^clto-, 
'iaà«W,-.&U idoli', Chiudete ie-flle,. L'a.. 
mor delle donne, Senisa dubbio. 

''li'tìrShestra. eij fiirà'^nore-ed,'! CQ' 
drolpaai.») dlvarticanno, ", •!,• ,,. n • 
. • 'ì •'•..!',',i ' - ' • . , ' ! ', .-fylius. ' 

J8'i»rl»ne»i^®.'lft"CiVÌda1«,"Sa)iari«l 
Aturó' d'an'ni''U j)er''fBtlli'im'ótìvi veS 
n§»do.tt briga con "Angeli Angelo gli 

• ioferaeun colpo, di if»li)6tto,t causando' 
gli una /erifci guaribî e ,̂ìn B .giorni, _,. 

'1. tiravo ,jb|rilon.' 

asilo gltipkoriJHiij .jCFjla,,. j.||.,^„ ,,, 
i' 'Hej(> ajjd "Bagli,Imt̂ orJiiil'iìVteictiqi, \ 
'di ,.'̂ ef;9|i c.à'^to"''». .V.̂ ??, «riisls ,̂a<>a 1 
iy,o,óe,'j'òbjj3ta',,''̂ iiBjiì̂ tiòa,/èi .fhe.̂ gli, jàp-1 
j y ^si. go f̂ jiiariiìio, flbfiniw},; ' è ,',|fl „,ri- • 
.?^h^lo„boji. insiiten.isî  |l,,'})j|8.̂ adgojrdftto j 
,<i'ri8MlaVjljissfitói'','^,,,, ', „,- . ,,.','". j 

v i i '. li- f!.£.t*j,.- f i . I Applausi a11'a.if;'Co,n}!.9ri, d'atiior^, dij 
W^aon«l|riVafeHatìt||fBi Xr/g, per .orobWifa rarób'i. .é',pìanb, 1 

StabiatiinH ànpenii ^p?rto, ,[1, o'affè 
im&,y tavyfeggliinti'trovarono ivi 

,di 
(iììi'̂ S'.foleì)'"àd';tiijft .osfér'^ 

posta nel principio del paese,''fini Alia 
Bieazan«liie,.itìi»ntrj,,ttft'AÌtttMiii8t4.tteU» 

isizionc piÀ centrica ove di solito 

oirl 
il quale ha blsogW di rifooillaraÌ_e . ^Ijjllk's^ibb'&^iarte'i 
ohe,prima de le 9 Sii circa non è m 1 '"ti ,v.r,f?_ „hi.,.k%-' i 
libertà, a %Mi ' S I * f a fino alla 
mMzanotte ai prescrive la chiusura 
ifeìWim'SNdiiifàW Ml'btóféVols émhi 

Il àuj.ttio, ';T,utfe, la festa al Tempj(̂ _„ j 
Ci|ptH.to ji!|qiii,aijàl<isnt'? '.dàlia, signon.na' 
'''.allo (iO,àdÌ5JyWa,((al barltouQ. sìgnlr' 

,ron^ îl̂ ",''„^ù |̂e _ ca'ntb, ajcn. senti-• 
,rnentp, .yjaooai "* 
'richièsl'o' il 

ohe fosse statai .pldi iogioo accordare 
fin9 alla mezzanotte oltre agli nljierghi 
indistlb'iàiirenM'a'dbhè'''àgli,'Sstorzi''pl|l „„„„,„ 

dofeyoler tìVnl«i^ib'-tids«do< , |er ' o-̂ pas. v;! fS^i^nW par, oYch'éslra, à'aib^, 
bato tntto''il "ak»sa,. lamentava''che 'li „|„',, -n •;!!.<,••.!_'.-IT '.;-„-"'1'Ì.JL;'. ' . 

™,.i„, ..apjìlatòii,!, 
ooiioe.»aoJ,B .̂'̂ if.riqan-i 

Ĵ ato, cpg eguale-valentja e plsuis.o. , | 

piano ed, artùp.hium; "al , piano', siedeva 
i l ià'̂ a'éBtro' ̂ uibadini,'̂ "hn'tt¥{aaìi;ìHw 

- • - - T • • ' ••: ' ^ ••un I -ìi'm'CfenWiiL,' , | , , S 

.AiiiA-ia.-! •aaAt» 

APP^TlDlOe 

W - Ì M : JtS.it\i»aCgL^ 

tórbkVi 
tfbiHdi 'fài,'dker\*tó 'odm<l 
oonBébtó"a!lliiriilìiate "daff-'-d' 

tutelare^ ̂  gì', int̂ eressi ,..^eì, me(}es|iâ i| ,in 
"tal, guisa, I monelli', .iotfilmente.'j; ^'u'i?** 

l^àto,, ,dìj»if Oj/"q̂ 4eslfi.'I diiiiòs^razi^ne 

«î 'ijin„c|:uella,, delia C|i,iitjtij ,obii.|,a(!Of)i8-
pagnanolilVro^aVo 4̂ 1 nuovo Wgola-
'nie'n'M 'fo'no"ddt,te le 'tìi'u'éte'ragioni'per 

personale ferróVlifrw v'iaggipnte''è*b'o 
cbi*8W t'uWo'S''-Wntbfé!" a-'IfUtit'àVs il 
.borsellino,? Ora ohe,qnesÈo''aa.q'aalifli9 ''"47'*M'"5""Urj'Ì'T''„„'JL'Ì'. :"i'%te,̂ „'ii;„' 
'Milo ]'adóiaVHl'MW'''qùi''iff'tìes8.^.'J-f.!''8'^'^^^^^^^ 
S ' " è ' % e k •• .giustF e? •sembri d m m MM^fJ^^^Z^ti >* '<}«*" * «oeSJario^.'HbBtànfre' dàlia 
,qnesta draconiana, dè6si^lldne;'tì<(l'*a •i'$llf-3^''T icittìi e .dal-suburbio Chiavpa..le -mefi-
•&'t^fcKé';nn-b^si;"'-|ìgtó-t«kb' lib^ ri- -'IS'^"!? Wtftnf»' ^ « ' ^ 1 » » ? ' ,flcb«.,a?ajazip«i ,cbp ep>,ana , l'aitlnale 

joterli rj^Jdire. ' ' ' ' "'fcit)ó''''ta 
"ei oit-

mani 
d'i, iat 'u; 

'ISev'esì"propriamente diValtjhà'in .Pon-
te^iba a?.è wr(}.phe '«..Ip^g^, f%"n,gtàìe 
pW i'\itti'^ s j ì l . e tóoèn t i di ,q '̂i,.n^t.Ìi àqno 
Uguali 'dmfiijsi! alla" l,egge .c|ie sbltaij'to 
,quaI^do^iirajl'ta9i',| d i ' p a c a r e 1 balji'éjll.^ 
(I. ' •;. 1 Ih!•.•'>,Un.esevcente,. 
•'"CltiaiSIc,'Iffebbràio."- • '"_ 

Ciróèló' niusioale. 
Kiusoitissimb '. il ' h trattenimento de! 

Ciipolo mnsiiial^ J Tomadini., ^ 

Stupende il 9,0!ro del " Campinola „ ' 
i,di'. Mazzo.iapiii;cantata ,be,pÌ8SÌ.̂ o,,„da, 
lir^ri coristi, ber!.,afflatati,, e |^èn,into--
„|ati, sioqhà ff̂ , gli i,applausi,.tdiiy^t.e 

I "essere bissato.' ,„ ,. ,.,. ', ,,.., .̂ 
' 1 .Voi vedale'.che'il .Girooio. ebbe: un; 
'.triónfo di viia'e.non di ..morte. lOome' 
.varrebbero certuni, e credo di- starar 
"neij.vercsorn^endo quanto'b.o .«oJitto. " 
l.';'''Va data-loda alla solerte'Brealdenza,' 
|"Slì'egreKÌO'dott..'Ìpl«linaj anitìia'daU'islii.; 
, tuzlbne,'al diitintoifimaestro- sig..iTp-S 

nìadlni',''obe'-niFit'(f(i9lrloordBr8Mlo'tZio,' 
[-ina non con rammarico,- yédandli|ot«sitia-
' -re la-bacchetta ieriigerà.'Possa.iia-'gloria 
, idsUciaio rlflettttsl'in iuii'.aibòhé Id pos-. 

lazionì mnlaane, ed è sitnato a monte 
del vento .dpininante la olttà. anche in 
oppoiijziona alla legge e regolamento 
sanilariq.-in!tìgore/.è dà rltsttere ohe 
il Consigli* appi'Overà i pruvv'edìmeijtl 
propositi, tanti) pid ohe altHmbnti »j 
mahcherabj} ,̂, «.Ila,, doverosa; tutela verso 
una 'iiuolTa; parte"aei oittadln! « -'fl(,S-
«porr'abbbd'amiliihistyaaifbiiè del Coihnne 
a softostai-è 'iS''"pà'^r'toaéiinìzzi qt|a-
liira si 1 o^adnàasp.di .g.o.tér, i.opntlnttare 
la concessione di espurgo «U'aituale 

',^,ifft 'Siéiipjrirt,rft«ii'i ài' sfHS 
'.tel.<',»»«t..'!ri'lgaUi,.Erfl»oBisoo.h: B.'-B, 
m Udine, essendosi jerSera i^eoato alla 

%tfi|!f ''S'".« M f^mv^m, .'lepose \\ 
atto,ftR.bt_eU(>j ddl. Wàlbrft̂ sdivWroàJiaO 
lira su' di^un canapè, ma quando andò 
per,'rî ig1(iark»'Bt"ao(forsé''6ffl .'ir-Cian­
tello aveva preso il volo. 

Y H.i 'jj^àfor* df< fnii'«;liiliì, dnn-
niaiiid'tibb' in'sèguito ad dppo'̂ tun'e Bot-
lecllasìtónl'ft'a'''qaalohe inbaé • verrà un-
ohe trailo! mn i'igpeltbte.'tnmlsteriale 
ondp;yoi;ifloave,aa.i.ijsgll •stabilimenti; 
QfBaUje, ,!ìcp. ,SÌB .messa ihy attivltà|-|a 
piioya lègge sul lavoro deifinóìùlli 

•Védàtìd dunque 'odloi'b' olio' ancora 
nò* sono Ift- regola iitìh"detta' legge-di 
atte'tteryièì o«dd noiti-incórrere nelle 
penalità.idn .f>8sa'|.domriiina.ie..,' •.^^n 

- .,„.,,,,.l?,'!lf#*.,Oo,-
, 'gglanti trovarono ivi un 

•tìbrtSfegliò odtitónenlé 'divèrSe-'bà'rte'''''e 
documenti. ,-• u.,< . ; , , 1 - . •{. 

«; 'Kswà,restituito,'a; chii.iiriw)Ig8ndqsì 
%'. {"̂ M», .del ,pa?*Sia»ddqtt;o',,ji|fuir,̂ ,q),|i 
qolkssegiii ohe (10̂  Ipgittiinlno.ià pro­
prietà. , . . . • ' . .» . . MI.',--. 
- . l i . ) . 1 /ì: , ; : -1 , t •!• . 

I s t i tu t i» iÌiAdriaiMl4^. C l e ò n i . 
;%estaj.sera «He o ^ A ..nelk, sala,del 
,^ien,tro.Minerva, avrà,Ipbg» |ii aecppdo' 
ti-attéiiimento del fiol'renté.abno, , 

••' I}iri'l(ii(lrip»è''ji"étciiii*». ^ég-
•giamo- nel-'-'^dMàlèl//JStóoto 'ÌK'' , 'di 
.j&an"oi»'n'ii . . . j " . . j.ii.t"'.ii .-,„ii-.-.ii 

i •: ' ' "•tìHM -Tilbdlfe ''d'à'iini"8iJ ' òir'oà,'' da 
Udine; :iibbaiid6n(5.i.ib.n-pàeBé-'i-naiio,' l'e 

.,v,fn,n§ B.iiitì̂ OiiVfl ifonde,: ipr^nders/ im-
te';°'^,-vfe<W'' iBfftl'éweV'W-,.., „: ,.•.. 

I Andando a zonzo per la np.'Stra città 
'iho'onétó '(''séliif dct'c -'tòiiiti 'oHe'"l i 
•tVaéSè'ro'atbéiVtfóH lòr'ó-'b dbe tóetóo 
ridebdo"e'ip9aì(6'»obai*Ì!afedo- gli;.tebot» 

',.,l(!nar»po,iLl#jr|̂ ftoa,' i préndandogli.,!il 
j „oortĵ i4oiiato (̂̂ t̂èn8n,̂ e ,̂0,.),lire f.-ta.tija 

la au.à̂ , iBMtanza'. ' i ' ,. -, 
'•'•'Pa't'fc"il'è(Jli)ò,'ó<|n'!iiila"'s*ò'ù'8'a' (jdà-
'l'ildq«d"tìpal'jMnd'.';'-" '>';̂ "'' •:,' -"" '• • 

I •> ifl'l..pCVBro I contAdiHi)i;iiial'.Colmo. 'della 
.dÌBpRtuziqnéiì.no^ sapendo; a,qaftl,aan)io 
.vptarsi,,prese la risoluzione di gi;;ijr,e 
t̂ntVa li'^cltl'à'.qojla ^aperanz^ , di ,riu-
'édi're' ad ihòà'ii't'ràr 'di nuovo '} due fut-
• f S h l f . " - - ' • ' ," >" " • ' ' t _ •' ••-: - " 

I" .Infatti ad uh'dìito"j)un{8'gtìi''jpar'va 
' dli'rioètiosoèrli cehiainatetlounB.guà'r-

.^l l ir i lgolqrenllsIihj^l . l i^^Cdgc >.dÌB.daziaria fece arjrestare, duo giova-
da là, per i venti predominanti, dove-:! fiotti, figli di np., o^M .b.#t?g<?',<?. 
vana! sprigionare le mefiliolse eaala-i, """« "oatra città indicandoli come gli 
zioni''^!ziando-l'itmosferà'nei'.'luoghi-• ««|-ori W furlW>-v.-;-,. •.'.•..".•>•>.><.'.>_ 
abitati nella zopa nord.ed in qnelau-'-i Ows.i.b^.tiTOB 5;dij ,̂gi,o;i{ani,]ne-
burbio ddlU'-iltlB,'•^""-"' . " ,S?'l?;,.W-,4 %"''^H^.''PS^'''^S H ' ' ' 

Adesso dbnqué. ohe isiH ammette ohe .'''f. *°?^!^ gf?,ft? '.J^*'!?, ,lep'ar.tiooItìit;à 
il deposito auddelto è, fcoolaio di esa- ' u e r f a i t o , '." " " ' " • 

PNàdà (UTTiaiM, 
• P è i d i r e n s o r l d i V e n e r i ' » I 
,J|84H^ 4(ft"Ml'eri assenooadare,.varie" 
.feipapde, giuis|(fl^.te, .il Con^̂ l̂io ,^9,- ' 
gitnàle 'Veneto,' con dblibaraiioiie S6 
"gènriaTo 'p."p;''b;a -jpi'd'ijô 'ii'̂ o 'à ibiitó''jl-
.(ìorrent* aBno-il'-téiÀpo-'ntlW aoBÎ SKrBJ 
il conferimento-della Medaglia-speciale j 
ai difensosl il-Yeamh lS4H-48u. 'r-i ' 
, In,pari tempo , |vye^te,.,co,iorp, ,o îe| 
dea'deraiiserb di 'pdasedero'détta Meda'-, 
'gli'à'''di' fàrfh'iilò^''pidtìòlo;'"ileiiìié WBI 
•prónta; ddmàudi("pe»'Wgttture ''Ib-'órdi-j 
•naiioniflalli, Incisore,-.'avvertendb' • che ! 
.qucata,.p.er' fuori.Vsnejiia, è.,di',fc, %,Ì5.-

" ''Ìpi*SB'«l-n*eW»"'Frà''glr ' à'igóm'è'à'tt 
-da'" 'trattarsi' al • Còiràfglio' ."cò'ai'ttba'lo 
nella seduta di domani vlha quelld;iab-
.-bftstan̂ ft ipjp.qrtan'la, „,d«ì, na.<>vo,.,reg -̂' 
.Ip.maijito Der,jlo,sgu(',gqideĵ  P.9ZÌ5Ì 'flBri, 
e provvedl.nioritp per ra'.odsljràzìonè di 

'"uri ^tanfld'a'Srb'iilqiò'iit •uh"'p&ni;a"'dtìe' 
allontani.'dbll'À'bitàlo'lè' esalasSicni stik-

ifltiohB.-Bhsirtaieséotaprigionanoi' 5h> 
',.,.,N.?Jla, re)f)zi(mj ,,dsJKa3jjetaore,)i3biap 

É' siodome il, dontraltó' coìlà Soolel.. 
dei fMzi' tl'éri va" i a'dtóW c*6l''l'5 
giugno anno oorrenlp, iidBl''6i'-fippor-
ttpio e neoBssasio ob̂ e iirConaigliti'co-
.m,unalp.,BÌ .pronunci.a, rimodi.vo.'.'c 
,coi;belleri§ in )|jn?a,,,igÌ?nioq;lin!Jtiz]aria 
'fatte' nel ISF^t' giaconè' all'ora 'iiòti',si 
'yblle'fb'-udire' ié''ìlégit'éimè''pfe'té'stè'di 
ogni ordine di olttadini-'oontro l'istlta-
zions di vasche grandi nella località 
fra _Plau)a.i?j,(lhiaYrÌ8. e indoli, si / ,v,olle. 

i,erriDiie oaiurno. JUO spirilo p^r 
'.deìoieli (a«/-nSn 'cadb in-qual«h 
"abbaglio) non solo''manifestava 

0 voi oh»'mi legge!é;vol àiet'f-an­
cora tra i Vivènti) ma,' io- che 'sdri'yo,' 
»àr6 da molto 'tempdr'partito per' Ja 
ragione dsHe-ombre. 'A'vV«gnaohè,' 'bre-! 

'detemi, aWerranno'.'di "molto 'stratìel 
cose, 8 di 'molto strane '• cose ' salmiiHoJ 
disvelate, e molti e molli seottli' passati' 
primft.'oh» la preeontì -note sieiì veflble' 
oag)i uomini. Ei allera' -ch'egimò'.'le' 

•avranno-vedute,'gli'ani,.noi le órede-l 
ranno, gli altri le porranno in dubbio,; 
e pwehisBimî  di loro ,tvo-y?raniji«j.?naterìal 
laei garatiterv,,d,a.wa impressi su, tVyo-
,l«tte ,.oop .i8l)le di ferro. . , ,, , ' , , 

,Era.stato ^n, annq di tetroié,."ool.nirt 
dp' #^ntline5ti.-,p,i4, iqten?» .dal .terrore; 

..stesso, ?eBtimfi!iti,pei',4uali nBn,,y,i ha; 
nome sulla tèrra. Amperooohfe,: «vano' 
«wen.iiJi. predigi. «traqi, ;« trislii BBgni,' 
«cgnì molteplici e moltifqrfai, di(PP?r( 
tutto; e dappertqto, sulla terra e sui 
i]Ui(;i,llaip«Bt«',»NeviiS. ampiamenté'j di-j 
•teso a scosso la nere snq ali, ,Tn|itavÌBj 
i dotti ilella scienza degli *^^P\ ''?'* 
.sapevano, ohe i, 0Ì9IÌ reofiTano un a. 
spetto di fjventùra.j ^ , .trq gU, altri," 
per ma, (̂ 'réco .Cinosje, èra evidente 
«he noi ci «ppre?8sVanio; al Wiqrno di 
quei selteoentq novantaquattro a»ni 
in cui, entrfindc nella costellazione del; 
l'Ariete, il pianeta Giove fa la sn4 

congiunzione ooh- i'àn'ello"'Ms'?q del 
t'erribjle Saturno. Lo spirito' ptirticolate 

• ihe'gtave 
Satava' t'-tìuqi 

ìf!' sul glòbo ^materiale della teri'C ,̂ 
ma'ed eziandio sulle''anime,'sui pen-
eieri e le meditailoni'-del''genere u-

XJna'̂ iììii'tle 'di'''trS'va^a'riib 'in' sette nel' 
.BOtterranei .d'un y^sto ei-grsndl.csc!pa-' 
jkzzo.dellaimeatiieittà• di' Tclewalde, 
itntti seduti ttd una,, favola su.cui era 
larga ,9opia di vasi di vin.di Ob(9,idal 
color, di ,poi;pcrB. .R in quella camera, 
ninn altro ingresso, ohe ; una ,pocta' di 
rame fatta^ dallìartista Ccrinpo, ,ópBya 
ihvaro., rara e psri.m,erito„ idi .concetto 
e per isqnisitezza d'.esecnzipne.; ,la quale 
8i..chiudeva per,,'di,'..deiitrb.isljarghì 'e 
paralleli .damaschi,»?ri,iaggingnenda a 

. questa! imelanoopioa, sala, • ci. velavano, i 
raggi della luna fiocjii, eìle^etslje-l.n-
gubro'sanguigne e l'aspetto delle vie 
deaertd'j'MndlmenO iil'i pre'se'atimento e 
i riocj-di,della ..peste .balenavano inslT 
stenfi tièi noelri cranC toibidi'e pen-
pnti 'à' ma' di *nauae'àborid'i''.yapd)jì. ' 
. D'intórno 'a'n'ói"e,''f floi.'.^a '-p're^o 
.erano^cosp di'ojii hqù" saprei,rendefini 
proprio, esatto contò -^ eose piiitériàli 
e spirituali, — un' aibniijsfera, greve 
greve, — «na sensazione di ajóga; 
mento, -~ ùija angdBoia viva; e, oltre 
,a ole,-quelle'p.trane ed. oi;ribilÌ fo.rme 
d'esistenza, che .tanto àiiacoaBÓ le ' per­
sone nervose, e le facoltà' aaaqpite e 
.gepiebonde del povero spiritò, E noi, 
(ĵ uasi avvolti in plumbea cappa, ci sen-
tivamo eome Behiacglare dapeso enorme, 

. II. quali ,BÌ .difEondeV;?.- i!jap..̂ pf(no, ;̂] le 
nostre membra, ?u i,-,mo,Dili -.ij.ella ,sa'p, 

,ft̂  L.bioobî pl.da oui.pfe.devainpiafjrBare j , . , , ; , , , , . . , 
..nn ,p9,'.,di iena e ,di .«iiblibj 'e'd^ògù' (, wnttaei 
eoB.a .pai;ay,a .opprefiaa e yljta da.qiw4o, 

I pernizievole., infliiiiso f , tu.itò,,,,dlfiO, ;sd 
.jieooejiipue,,delle se^tè .lfl|npadi,,,di ferro, 

muti testimoni jdj„,gue!l* ,.nostra orgia., 
. L e quali,flamine ai, a l lungavano, in al­

t r e t t an te ' fsilissimè fila>'d| .luce e, nJap-
tenB.n.dosl in tàle . , .parvenza | ardeyano 
pàll ide "pallide, 'blsìnoicànti, immobili . 
s"sal la 'rotonda tavola 'd'ebanp,' intorno 
l a l'qu.àle sedevamo,' tra'sformatli ' in 
Ispeoofiio per lo, acintlUai'e 'Jell^ flàpi-
me su quella aùperflóie" 'nèrlaaima,' Cà'r-
slsaìtna, ogni óoramenaale _^iionten^pla-va 
riflessa la propria Im'ma'girie e . i p ' t ó e -
quieto e a l n i a t r b sguardo ' .dei ' , suoi 
oqmpagnii'" " _' , . '"^ ' 

E nvillumeno, iioi, , d i , "quando ta 
q u a n t e , "davamo in",q«|lo,h'9 s'ghlgnez-

^ a t à j 'e! . ci,;"inoetra,yam.p. 'gai 'a nostra 
''inó'do,"g.t(i ed 'ilio isteridb ; è caritàyàmo 

'le'óenzó'ni di ' Anàdrc'oute, ohe no i , sono 
ohe. pazzie ; e t'raqtinnav^m'o gagl laraat 
^'éiité,' sebbene la porpora , del ,yibo .Mf 
dipingesse'OB^ai' 'bene, l a ' po rpo ra . ' de l 
éài igue; poióliè e ray ì ' in ' quella camera 
u!) ot tavo peraonitàgio', il giovan,è Zoilo, 
— Morto,"lungo disteso e'sepoltOj egli 
e ra 11 genio e il demonio della 'scena'. 
Ohimè ! e' nòli prendeva par te a" quel 
nostro feateggia,re t ranne ohe coti quella 
Bua figura tnt t i i convulsa per ^male: 
e i suoi lumi, nellii obi pupilla la raorte 
non aveva spento ohe a metà 11 fqpce 

" della pestilenza, parca che pigliassero 
t an to interesse alla nost ra gioia quanto 

.eeelyi-vabiente! aopra d| "me, nòii,4.ijnan-
'oa mèli9",n>é'désinjp, me,'1' diMimiilayb,' 
sforzandomi ' di non cé.nip.reji^'ere ' | ama-
'rezza.della l o r o , ei^i|s^,iune;.. e'in.ten-
sàmente ed' insi'atenlemèntd oaaèryando 
pelle fantastiche pr,otondità, dello sp'eò-
'obiq'.di èbano,,,fi<S5> ,̂y<)<jè' a l ta '̂ sonora 
."étint'aya le;" c anzon i " dèi .poeta dj % o , 
"'" no^i'.cbe iV'niic) ,|eantO andò'poQo'.a 

'giovane Zoi]o,i'i''vì 'sepolto- ' 
, Ma noi, i ' ' set te compagnoni, febe 

..ayeyaipp,, yiatq. .l!Qp,b|;a , lib^'arfji,^ dai -
n,eri dama^oTii, n'ó'ii oaiwaraó,~-nor,.orn, 
nèiitidò'gu'a'c'd'ài'l»' in'faooìà': ' à i l e i l t i ' e 

"ìn'b|i '(i"F-'óap'r b''8ai'" eóiilih'n"iivam(i '|,'a 
•'guàrilafelèi'iminlfgini-nQatVe'.nelle: luci 

irilensamente.fgaohe.dellii spetìohi&d'e-
bapp.i Tutfc-àViia. 9tflHPa!,i.ii,,flqe (fj.que-

podd 'éè3àSndó',,e,"gli euhl,''ij"pil,i:\laiida .^sta,soggezione,codarda,, ' io, io Oinosse, 
% '.VW 

ili,. 
lontan lontano ''tra 1 funéb'r'i 
della ,sala,, divennero dpboli',' ao t̂l 
iridiati'iiti el.. 'ai, estinspro.,'. , ' " , -
;', B!,d ecco ohe.'dal fondp", di qpe' nfirì 
ilainaaclii dove'perdeya's.ì Inórisj'nté l'ij'" 
timo suoli ^ della oapzopy, fsviiési; ,nn 
Ombra; 'nereggiante,, indefinit.a j ' nn 

ini'avventurai a proferire' alonne pa-
I''role'a VoBe^baasà,' —'e!.'.'.'e poi-chiosi 
''all' Ombra la ' s'aa-- dio limora ed il suo 
•nome... - . ' 
I ,, E llOmbr̂  .rjsp.ose ; I() Bone Ombraj e la mia stanza 
'è" a fia'nqo delle patàcómbe 'di' Tole-

^ ., ,, , taaido, e' là,-'là vloiiio a quelle tristi 
quando è' bassa in*.̂ ielcl itisegìj'a. l'/iiig<| --plaghe d'Averno, ohe rinserrano l'-im-
lungo le n'osfre'pe '̂sbriei, la.qùalf.niiq , puro canale dl_ Caronte I 

ombra; •simile jft. quella 'pbe' If ]'^^H 

era óinbrà ' dj;' noiib, "riè ómbijS'-̂ d'un 
Dio'i'nè'oihbta d!"qualsiaai altro'e'aa^r^ 
oonosciu'tb;'' "Si trenibl'an'dó' 'lieve"'lieve 
per'le crespe d'éi damaaohV'póoó dópq 
ci appari visibile, ritta, a bel' rii'èzzq 
la stìperfloie della 'porta di- bronzo) 
Ma l'ombra era vaga,' 'aenza forme, 
Indefinita, e non era'ombra di uomo è 
non era ombra d'un Dio j e non era 
ombra d'un Dio di 'Greoia, 0 d'un Dio 
di Caldea,' uè di alouh altro' Iddio egi­
ziano. B l'ombra pbaava sulla grande 
porta di bì-on'zo e 'sotto l'arenata oor-
niee, e non èi mnovo-fa ' e non profe­
riva' parola, ma più 'e più si oompo'-

E allofB noi tutti, noi tutti patte, 
ci rlifbamnio su" dai Seggi e, tremanti, 
'r'acoapr'ìeoiati, vinti d'otrore,' bl' tene­
vamo per le"tnani ; avvegnaché II auouo 
della vpoa. dell'Ombra non-fosse quello 
'd'un'sólo ìndividno,,ma dl.iUna molti­
tudine di eaaeri infli;̂ ìta ) e questa voce 
, .variando ,le aue. intlesaioni' di sillaba in 
sillaba perduotease tìelle mie oreoohìe 
in.oonfnao, imitando gli accenti oorauni 
'9 famiglial'i di, mille e mille amici no­
stri,-ch'or dormon sotterrai. , 



IL FÉ l u t i 

Intanto dal Sealiere easi vettnero 
tradotti alla questura oentrole, dpy.9 
saranno interrogati allo soopo di poter 
stabilire se realmente siano g i i au­
tori dei reato o 3« pure el ttatii' Ai 
nn puro e semplice equivoco. 

I l m n r c n t o . Davvero airaordi 
nari'i fa ieri, il oonoorao al mercato. 
Circa BOQO boviui vennero condotti e 
moltiesimi furono gli atFari- oonslusì, 

Ciivalli pooliissimi, una trent ini circa. 
Aflàri relativi. 

Oggi ultimo giorno dei mercato d.ì 
Sun Valentino, non c'è nulla. 

B M ' c H n l u n l i . Approfittando della' 
grande f o l k che' ieri accorse alla! ehii^Ba 
di San Valentino, i borsaiuoli fecero 
buoni-affari. 

Infatti vennero denonoiati a i a "Uà-
oina di furti di pcrlaiaonete conte­
nenti lievi somme di danaro. 

A San V n l r n l l n » . Girando 
concorso di gente ieri al la chiesa di 
Skn Vnlonlino, il cui nome rio,orrèva, 
per coni parare il pane'benedétto, e .di 
quella strada approfittare della' sagra 
del borgo. . PraooliinSo e bevor'pe uh 
Ijicohiero dì qnei paraggi. Perche è 
COPI che-terminano tutti 1 salmi, s , 

.. B u a ' i l o m n n d w . Hiceviaind .0 
pubblichiamo ; 

•" In ogni lungo destinato alle nr-
• genti occorrenze ,dci, cit'adini ,vi ha 

l'acqua, della quale godi'amo' tiaiita ab 
•tfondaniSB, per opportunissimu lavatoio 
é'a allont,ansii(iento di >o,dory:!ioyevoU-,e . 
vizlanti rRritt,.,-. I, '.• ',', V. 'J .L Xy'Hì 

', Perchè dunque non si munisce ..4el 
benefico risciacquo à n c b e - l » stabili­
ménto in , Giardino, grande, vjóiji'» .1», 

pesa ptlUbliba ? 
\ Dirigi!, In prego signor cronista, 
questa domanda all'onorevole Municipi*,' 
cosi protrtoad' e s a u d i r c i giust i- desi-' 
deri dei'cittadini'. „." . • . • • . • 

Un amante'del.''igiene. ' 

' i i « o r v c K l i u t > . ° « » . Diamo luogo an­
che a ,ques ta letterina, non . senaft, « s - . 
servare constarci come dall'ufficia jn^q-, 
njcipal?, sanitiario .sieno adqttai.e le,pi.u, 
severe . luisure, pre.cauiBÌoiiali contro il 
propagarsi' del morbo. 
.;• Ali ogni modo ecco il reclamo ohe 
Ili è peVveriiito':' • '"i 

• " Leij -signor ilirèttore, noh potrà' 
veriiìoofè de' *rtù''"t(ia io bl che" ho" 
•visto" i'n liìeiin 'luogo affetto dà! vainolo 
«dtrarp, sortire, a n d a r e » venire g e n t e ' 
senza alcua riguardo., A . che .si ridn-
COMO.dunque la sorveglianza, l ' i so la- , 
mento, i sequestri con guardie e fi-
dnciari? •..' ."• .': •. ; '•'< .V''«. •;"* ;•'< 

Coraiwencloicho-.aari ((iffiùil^jjijpjdirè; 
gli abnli.S'i-'quali?del ii*8ló iappoiPtanV 
l'estensione del male, come non incolpo 
oertameiuo" il Municipio che farà i l , 

•possihilo perchè abusi non avvengano,, 
ma pure,noti ho potuto far ameno d i ' 
renderla avyeri.ita dell'inóonyenientè, 
che u me' samhra iibbastània' gra.l'^i., 
per queU'ns.q che crede f a r n e , . 

C/ré óitladino. 

.•'MÀvngiivUa. A quasi 97 anni, es-
'sendb n S ^ il 13 novembre 1792. mori 
'jflij^Uro certa Maria Dei' Negro ved. 
Clfteohiatli' AbilBLva,'in y i i 'TS^nie la 

',. .'..Sino a 15 giorni fa la,;; Cjaiiqhiattì 
' godeva buona eaiate, acoudiyà alle 

cose di casa e girava per le -vief del la 
città. ; ' ; ' 

Era sussidiata daflK'Congregazione 
*di Carità e quindi bisognosa, ma 

con t'atto CIÒ gr* donna di eccellente 
b,BÓn ijinore, lauto,- ..phe l'anno scorso 
in carnovale •voleva ,'di.re un festina, 
ohe'sfumi^' non trovàiidosi un' orchestra 

'chèfosao composta d i suonatori oltre 
.ji 70 anni, - , .'.,-':,, - " v ~ , . ' ' - - . 

Jeri SI fecero';!futi«.rfill dèlia'.v^cchla, 
•fieain carrozza\ife!i'6l)'r$';''.'La'-,'b'atà' fu 
•.portata-in duomo' enlià spilla_;djiJl)ac; 
chini, "• .• ' • i^--.-"' "' \ 

<>4«oa*vnc,iu'iit uielttt>rulo|pl«lAO 

Stazione di 'Odino - R. Ist i tuto Tècnico' 

! BKiièelierlM «Il l.\ q(n*IMà : 
Sobb'ii»ii,2 filir.fiijo,• In l.nTo riifomntii ma-
celloria ex (ìiiifìoiiio Iw'rl^n, sita in MercBto-
Vdcchlo é st'itn iissunt» (Ini 'signor Giosuè 
Morgsnts «merciiuido ollrn munto di 1 qua­
lità iiiirhii vili'llo (|i I. qni-llén, ni pr>2il qui ' 
in calco descrìtti. Ugli .prumeltc di im.re ì 
ogni curn pos'.iliile p"l ccinplistc saildibrii'i.! 
roemod! (fólorocl)^ vorrsnun ooorarlo. "' I 

Marno I. luglio al K;II. I.. 1,50 
Id.̂  » » > 1 1 0 ) 
III. » I- !» 10.90 '• 

Vitlellu « » ì . '1,40 

M, » » i» i . : o 
' hi. » ' • i» 0.90 

6 Giosuè' Moiffanle. 

I J O 

NOTE A6_RIC0LE 
ì 

« ( « ( » « I e l l e C u i » i > » g ; u ( ! i 

(Tèrzei decado di gennaio) 

' "La temperatura media' decadica fu 
alquanto superiprtì, alla normale ài nord; 
fu inve.ca, inferiore ad ^«ssa al centro 
ed al siili " ì 

II. massimo termumetrico ebbe luogo 
H Palermo il 26 con 18, ! il minimo a 

'Belluno il 24 con - 1 1 . 2 -
La temperatura piùi elBvate prenomi. 

narQnp.il..ii7>...sull'alta ed il 2 t ^ u l l i 
se il ir, s'ulìi 

'onp. ij., '£} ...su 
isà[,|uii_a|.;Lìe bassa' 

al la Italia 'ed 'il '^9 aàlla! 

- il, tempere favorevla alla 

gennaio li ora 9 a ore 3 p ire 9 p. i<ior 15 
oruSiiiu 

B..r.ri.l. a 10' 
atolli) IIUIO 
liv, liei muri: 151.1 748.6 746 4 739.0 
Umili, roiat. 33 52 03' 77 
St,iio d. uietii suriiuo misio niistd q.cop. 
Ài-quii cud.m ~ i 

misio 
• ~ ' — f ( direziona NK — — ì, .- N'iV 

^ (vi'l. kili'm l ' 0 0 1 
Terni, centig - - 2 . * 1.8 —1,2 - 1 2 

T«.ni-'-i:?^r^:?i , 
Tenipcrnlurn mimiua all'apcTtn — 7.1 

'Va-IrArrMiHii in m a ' t c n r i c » del­
l' TJifìoio Centrale di Roma. — Rice 
vuto alle ore B.— pora. del giorno 15 
febbraio 1 8 8 9 ; '" -

Probabilità : ' 
Venti freschi setjentrionali al sud 

— intorno ponente altrove — cielo 
vario con qualche pioggia al sud — ne­
vicato, .gelate-Ital ia superiore. 

(Daìt Ossei-v. Meteorico di Udine) 

Venato 
bampajjnfi 

I frumenti sonoballl. i 
.Si fanno- lavori di scaVo, di conoi-

i»szione,-)s, si potano le viti. 

Lombardia' -;- l i a terrji scoperta in 
gran'(ìài'te dalla'rieve e |a mite tam-
•p6iiatura,ral*tivamentìs filia,, .stagione,. 
permettono dì oontiuunre TTa'v'bii ' di-
campagna, in ispecie la potatura. ' 

.,: Si daaiiiera inàggiot freddo perchè 
, non; si, risvegli In-, vegetaaiona troppo 

Pfe^to e. pe'r .1 fi;u(nenli, phe però sono 
" * " ' • , I • . - ,1 - ! . * ! 

.'.. Piemonte - - L a t e f r a i è in buona 
parte,Bcotìerta!dalla n a v e ; . - l e joótìdi-' 

.elioni' ji^lla .campagna' si; mtintengorift-
,buonei in iapefie pel frumento. .• /. 

Si fannq, lavori di ^ca-iìo, di conci­
mazione e si potano le viti. ' ' 

-Liguria - Si- pi.intìino' le favp, i pll' 
selli e l ' a g l i o in territòrio ' di 'Bàr-^ 

Ŝ IOri'Sji! .'; Vìi -"Ij 
ii ^\ P i ' ^ ;,tèm))oralura i promuove la 
.*eg«lamoiHf" 'y* i 

Fiorisoe il liiand irlo, j 

Jjmilia ,- ,.S>; è fttteao,iin condizioni 
assai favorevoli; alla.-.potatura della 
vite e. dogli alberi, alla ' concimazioae 
dei prati, alla vangatura! dai terreni e 
'ktló'-scalvo' delle "piante.' ; 

• I) framsnto è pare sempre in ottimo 
s tato . ..' 

Si 'sono riempite le ghiacoìaja di 
gbiaccio. ' . . l ' I ; ' i 

. Marche _ei, Unibria. •— 'stagiona pro­
pizia per i lavori :canipestri. 

C grani ed i foraggi sono pure molto 
belli. . . . : - • . • • -

.' Toscana. — I l gelo e stittoV.fftVore-.j' 
vele ai geminati. 

Si potano le viti e gli u l i v i ; si se­
minano le civaie e si prosegue lo van­
gatura.'- i • • 

Lo sta,tQ de l la Cnmpagba- è soddisfa-
ceritè! • > - ' • • • • 

• ' L a z i o ' — 'Prosegue la potatura delle 
viti e de^li ulivi e hi raccolta ' delle 
ulive,, 

Il -mandorlo è fiorito.' — Bóll i i'fru-
menti. ' ' , ' 

Regione -Meridionale Adriatica ~ Si 
zappano-'I vigneti | 'si'[totano lo viti e 
si su'rchia'no ,i' cereali e le civaie, . 

"In riva ji! maro' 'iRòrisoe il man­
dorlo. ' ', 

Regione Jleridional» Mediterranea •— 
Bnpno-è lo stato delle campagne. 

I gali sono stati propizi ai semi­
nati , , 

Prosegue la potatura. I l mandorlo 
fiorisce bene. " "' 

- -Sipilia - Si zappslio I* fave e i 
vignét i . - • , . 

Continuada :;accoltiì'. degli agrumi, 
ohe sono di'otitiraa qualità. - ' I man­
dorli sono.fioriti, 

Sardegna — Si lavorano lo vigne j 
si sarchiano i seminati e .ai semina 
l'orzo. 

II mandorlo 6 in- fioritura, ma in al-
ouai luoghi fu danneggiato dal vento 
e. dal gelo. 

In generale perù l'aspetto della cnm-
psgna è soddisfacente. 

In territorio di'lOrtueri a Lanusei 
difetta il pascolo. 

RiepilAg/i —• 0*tt«qu« la campagna 
ai presenta in oiiima.sLfito. I l f r a m a n t o 
è bello.' . . • - . • • - : - . 

[| bel tempo, di> qnfs ta decade ha 
perin,es8« ogni Ihvuro' cnrapeBti>ej come 
pof'rti^'éii;'delle viti , "s'oalvo di pi'ante, 
concimasibS». dai pi-at-i, ecc. 

In L i g a ^ A e nella inedia a bassa I-
laluL è iTti'ri.̂ » il milndorlo.,. , ;, 

I l gèlo' C f t s t o favorevole ,«t asmi-
nati. .' ' _ 

Si ' reccolgona gUjagrumi, ohe sono 
dL ottima qual i tà . > ' 

VABJjETA 
Un negro asagaslix in an albergo. 

Sabato sera il signor Kont;. proprle-
lario dtìir.\ll)argo Glòuooster a Svanaen, 
nel pnose di l?allos,'r^ so n'andò n- letto 
con la popria moglie dopo aver chiuse 
tutto le port?'.' • " 

"Verso la 5 diS'mattino Uno strano 
rumore' destò la aignora Keiit che 
scorsi! nella camera un negro ii quale 
con un fiammifero stava accendendo la 
bugia. La «igiinra svegliò il marito che 
saltò dal-lotto-fi-si precipito sullo sco­
nosciuto. Questi spense k candela e i 
duo uomini oon)laciaron<i fra l 'nscu-
ritil una lotta tt)n'ìbil% Ii)t^intOi.la -fri­
gnoni Kent, che ftVjBv^.cònsorva^ivluktiJi; 
la .sua preaoma di spifltò.-'BiFèrrò uiii 
revolver- d i o il .marit<i.j..te(i.ftva,,sajiipr,a, 
solilo.'il guit'iiclaÌi!,..jci(ic|i^^''la,-] cai^i^la 
ed esplose'urf-cófpnf^suPitiÈgi'o 'ohe' ri-.-
innso ciilpltu ad una scoscili. Egli cadde 
omettendo un grido d | ràl&ii^ o i d i - d o - , 
loro, mentre il Kont|,arrovesoiavasi sul 
letto ferito graveine(i,to da colpi di ra­
soio. ._ ;{, _ 

La signora KéTnt ^..'.-procliiitò'-'yor^o 
l'uscio chiaii)aiitl(y;arjid.ccufsol' inonti-o 
il niiilfattoro fsri io, »:ial8at*si,'lan\ciaVa-
un oggetto capitatog^ sottomano, sulla 
tosta delia signora ^Questa arrivò il-
sqitnsarc il oolpo^ ma. lasciò ;oaiior8 il 
li)me,'''ò ciif-f.ivóro .dejnisciirità il'negro' 
pbtè fiiè'siìró:'Ma fii arrest i la ^dìfef'ofe 
dopo 0 confessò di esser.si introdotto 
durante la giornata ncll'alborgo a scopo 
di furto. ,', f.^ j( s' ;- ,-f 

L'Albergatore ò moi't^.''all'ind.pmAnl;'.; 

U^a donna piA cliBGenjenarla. 
. '-j; '"j;-.Y^I,, ' l i " "S i l i ' *^ r - ' - - , . - .1,-^ -

Nel, . .piccolcr;,vil laggio, di Tripalle, 
fra Crespina p ^'auglia,; trovasi -,vina 
òolonò, addet ta 'à i scifvizid de! «feiiór 

'Enrico 'Ot't) certa' Ma'tia'' Boirg'ù'cèti^ólie'' 
oonta la heigattella.'.ili, lu3 . ,carneval i ' 
snlla ipallé. ^ , . , - , ; ? , , ?;•;'"-••'..,.;' . ' , -

'•Qij'ests '•'furfunat'à-'irfb^tóle' n'hoqii'B 
presso Ponsacco nel Ì 7 S ò l 

Domenica prossima' il padrona della 
sontadins, .cosa, phe '^cominciò, n fare 
dacché la Bbrgucci toccò il centesimo 
anno, darà nna beHa.^ftsSta.' ' ,.• .-':''-

Molti abitanti d^i ;^a,'esi -jiróónvicini, 
si dispongono a partire per Tripalle , 
ansiosi di fare omaggio alla longeva. 
Bicss i che andranno espressamente a 
suonare alla villa de l , s ignor O^t, tra. 
bande musicali. - j ^ y- v i i , ' i j |'.' 

fî  .«. s i V? •*- *' t" li! 

Il testamenlo del oonta di RobiUnl. .. 

I giornali inglési ànnuBiano .ohe è, 
stata consp^nata ajla P/'àJató f o w / 
aopia del-tastanientR à«U'o'Ànt£ 3! Ro-
b i lant . , . , ,„ 
• ' i f testamento Jia la,|data.'ider'J,.i|i-

<)«mbro'-lH'87 p-e'- nohiiiia esecutore te­
stamentario il cognato, mare. Gal lenga 
Ludovico Scaràinpi di-Tofii ìo. 

II testatore lascia -a l la -mogl ie con­
tessa di Robìlant, la sun casa in via 
Goito di;Torino, oh?...egli valntii , in,; 
Lr25n,'''0.',' mobilio incluso. 

. A l figlio, maggiore,lUdinondo. la. sue 
tenute di Giujotto e d i Saint Albano 
Stura, il' contenuto della villa e 105.01)0 
lire ;- al figlio Luigi la tenuta di Car-
pemente e 100,UU0 liru ; al figlio Man­
fredo la tenuta di Leroaglio e 80,000 
lire, e a ciàsciiiia delle sue figlia Ma­
ria, Blisiibcttà « Teresa 2 4 0 mila 
lire. 

Egl i esprime il desiderio ohe i riti 
funebri siano cam(ilnti oón la minor 
pompa possibile, e lascia alla pietà 
della contessa la cura- di ordinare 
messe per il riposo della sua anima. 

Il valore delle proprietà lasoiate in 
Inghilterra è di 1420 lire sterline, 
(35,500 lire). 

La miseria lielle Puglie. 

Corate versa in miserrima condizioni, 
.IJB; truppa vi .,è raddoppiata per te-
nare a fruno i cittadini «he minacciano 
IH rivolta, 

Il lavorò manca ; il fallimento è al-
l'ordlue del giorno ; la lame s'asside al 
focolare dei lavoratori. 

L e case, da^l i . ab^^ienti sono «sae-
diate dai coloni o i tatU^'pagare, i quali 
con pianti e compassionévoli racconti 
implorano dilazione. 

Il numero degli accattoni è enorme. 
1 prodotti restano n ^ magazzini , nelle 
cantine. Il débito alloga tutti . 

' •<- -• -VE^&HJt'lì 

' "" ia.irBgl,;1865 

da 
Bii.,80 
»4.iltì 

& 
''Iff. 

'Astoni Bibnca Nazionale 
M Banca Vauatil noraìn 

• „• B s g u dt Cred. Vcn. aoinin 
'i n S(K]i8i& Voti. CùBir. nomìa f —... 

„ Ooionilieii) Vosi», nomln ',190,, 
Obbllg. Pceatito.di Venula a pnial | nii.ae 

a vista 
da 

9a.!i,'i 
84.28 

Camlii 
Olniida 
Germania. . . 
Frància. . . . 
Belgio . . , . 
Landra . . . . 
Btiszera- . 1 . 
Visuns-TrÌKij 
Baocon. austr, 
P«ul tata fr. 

scoli. 

«V. 
3 — 
4 — 
4 — 

100.25 

2ó!l't 
lOO.lll 
20l)Ih 
3a9l/4 

100,60 

100, a.\ 

s tra ofxi: 
ila 

123,95 123.!ii» 

25.26 

Pei Bachicultori 
AyWsu irité'rflssan'Jsaiino 

Società internazionale ,:«eij}cola 

Souo 
po^àn SiTicn I 

lierl^'lp'l^itusorìudni.pft- In cam 
•"W;.'6l,'S8i(iii'bir«ìi,i 

ntito , 

• I I . S o m 
< Busca Kazionale 6 Vi. 
Banco (lì Napoli G >/, — Intorotis! su antici. 

pulor.0 Rendita 6 °/, e titoli garantiti dallo St«to 
sotto forma di Conto' Coir. tMsa S Vt p. %• : 

n o r « r > 
VIENNA U 

Mobiliar^ , ., ttlO 
Lombardo 10 
Auetriaca 26 ì 
Bancho Naz. 88lj 
Napol. d'oro 9 
Ccm. tu Parigi 47 

, BU-Lonai-a 121 
ReD.Aa8triAca US 
Zecchini impor. ò 

.•PAKIGIiil4 r 
R!iBd.,*''r.frV, s j j ' j . -

60.— 

1'!— 

se',— 
ilfl,— 
so,— 
Sii,— 
03,— 

-R'ònd,'8%»pei.-.S,I 
Rcnd. 4 •/, 104 

rltend. itaiiàìia ,96 
^Cam. sti'Lon^, 25 
' Consol. higleiia Ùa 

Obli.fon.ital, .ioli 
>,Ciimllio>itai: I 
Rentllta tucc^ 16 
San. di Parigi 801 

I Ftrr. tnnìiino D il 
Presi, eglz, 431 
Pro. ifilS^. ost. 70 
Bméi sconto 517 

„ r ottom. 6tlB 
Cred.fo«il, 1811 
Attoni Suez 22i8 

iì6-.~ 

65Ì--
«iV, 

1/18 

27.-

81, 

0KN0VA14,vii,a(> 
Rwd. italiana. t)7 
Az.Bas.Kaz.j()73 
, MobiliBro'S^7 
, For. Mor. 777 
„ , Medlt. Iil4 

B0MA14 
Hend. italiana OH 
Az, Ban.Oon. Sii 7 

MILANO K 
Renij. it. (>6,S9.— 
Az,^ov. -f.-. 
GaB'lna.3SÌl4: 
, Fra. 100.45. 

, , .„ -ItoìdritàlianV 9i! 
30,— ,1 Cumb. Londra 26 
lìi\ li '«s -FcaneialOO 
-• '•Az.'F«rr.Mi>r.77.̂  

„ Mobiliare 666 
• LONDRA 13 

, Insleae i 
Hi' ,;it»Tli|o .fS 

Jl'Iii ÌBHBI^*4 
• •"^•Afct.lHartf \ 

I AuBtriacho ioauo.—• 

r ^ - . , . ,:S8iìii''bir«iii ntoitoliì 
gMlu celhildief tijìo ,cla<9iciiì<;'g>ir,iiitita 
toro d'inr,-2Ìuni) ci) irnii)iiae,.tlii Il,>icide2):n ed 
strniiiì, preoiintn itilo 8agtai<ott esnosiiioni : 

Cupontraa 1887, t'arigi"I878 1882, tlra-
ii>vii;i8S7, (»prpi(5n«no 1878.78-8- i . Gru? 
I83I, G-now) 187il, Arsilo l '8? , / ror ino , 
1884 S 5 i 8 8 rcgioniilo di Siena 18^7. ' • 

II,seme,(Iella.Sceicti liitafiìmiDlinló sol-i-
cola ,cit^i!Ìlila dirpiò iiniii nillivntii in Pco-
vlncio,' il '({Indizio r liiiiiiio gi» dato i col­
tivatori sl"sst, Confoictoniito nfilto montuose 
fgióni Cas'eiiliiiesi uni Var o nel Pirenei 
òricntHli,.'ifvi]ni]uo in ]n<'diu non ha mai, dato 
meno ili chijg. óO per .oncia di griiinnii 30. 
Como il solito ,si ^vtinilo u [i. 11 puro iciiii 

'pugninento sll.i 'conse^ilii, uppuni ''a L: -15 
pH îiniiMito' ni riiccplto.' ,, , 

Lo si cedo', lincile al prcdottn do) 18 p,cr 
cento.' L'i d'ini nulo di .sòtinacri^iotic pel 18S9 
dovranno t',s.it'-'i-o' iiidirizziitii 'iil notlùHfritfo 
Antonio liriindis in S. Quirino, uiii-o rap-
presoniMnte por la proviucio Veneto od ni suoi 

,uj{t}nli istituiti noi contri più iini>ortiinti. < 
ìj. (jiiirinti di Pordenoun, aî n̂ ito l8ììH 

Antonio Gvaìtdis. 
,.. A£;cnti rnp]irfiscntiinti in Provincia di V-
Sdiik.-'*! 
* ri i tniiuiluiniinti di Lsii«um, Codrnipo, 
PfibniinovK st^. tiertuli Angi:Ui di Hed^ribo 

"/'.-difLutìsiinii, i""!; ' ' . V • 
«7iy-t!L.''St<'''''';'«',t '̂C.'.''*i<:iio 1̂ .̂  gA(«'W.ii'. 
2 / - - Giii«ep/)i! ili lliimonico. 
^0*..̂ .. -j .^«l niiiii'lamenio di Miiuingn, sfg. S/i(/?i-
i_i >.* i niilto Osilaltt» l'etto Sedran di Hnniogo lid 
50.— l'«i Coinniii dì Kncdi.s 0 Attiitiii .s ttnrtr 

Pccoii Adria 0 miie-tro pioni di Al!i'iiii.-<. 
6 _̂  Pel iniiiidiiin"Mt'i dl̂  t5ivìd.ilo sig;-*4l̂ ?-fl3-

idiiltì, . - . 
iirconto si-?. Cr,'cco 

37.-.,,: 
4 . - Ì -
40 . -
10.—,,;. 

; ?Ì U'tì- .Jio'iJii' Prpiresco di Ci'id 

•t.l i i l lo.3- j'T|!«'i<''W!g'li Wiiii". 

I l ; J Lombardo, —,-7.-
Boiid. italiana. !!0 lo.-

-•''DISPMC'CI'iPAItTIC0L-A'ft!F 

VIENNA 18 
... .Bandita. iui8ttlacìi.(cait») B3.'.6 

Id. id. (arg.) ' i'3.01 

'• IX j;l|>idra |l.(17'ijfap. fbo- ' , ; ]* *l t 

MILANO iS " 
, - Ronditf'itili. ()«i.6a iK»(,\iA;!,,-i. 

Napoloonl d'oiro 20. , 
' ' " • , " ',t^AniQI li '• • " 

' Òfilatiira della s^a' ìtali g6.7d ' 
-̂•, • , Marphi 1,124, , P.qno ,—.—,, 

IVI Coinnn- di Uuttrtn sig T dom Valen­
tino di .'IntDiiio (li Buitrio, • 

l'tii ii'Siidamui ti di U-liiis 0 S. ^Diiiiiela 
sif,'. .r/iiCfijso.CJi'Cc/iini di Piiiitlsnicpi). 

. , •-, 1 mand iinniii'i'di S: Vita, e ' «pìlimboigo 
H H i i s i h(l(ivrann'n"il"Ko'-t-i'iri-nt'ii"rivjlgèrsl dal solto-

srriilo'ini|Spn, Quirijip.j'1. 1;:.,; i '• , 

Antonio Grandis 
ii. •• 

. 1 , 1 . ; . . , -.' • . 
hm porti..TìilitliU ;0a34 Muigilli 

Proptìetàid'elia 'tipografia 'M. i3ARÌ>ttSeo' ' 
•BtJJAT'ail AL13SSAìaDROi.ff8?'e«ffl yOSpÒAf. 

, ,. ,C0.1ll",\q.MA,l.\GLiìSE, . . ^ . 

t 
Socic!i|[Anommii-CnpitiilcSpci>lo L. 2,500.000 

; . .- ..,; .Vè'rsnto USiS.mì 

'pn'maria Cosa 

mz^mmirn SU(](J della Compagnia ^ LONDRA • 
Si Milli «"d'a MoqsQ 

• Succursale li' H»tif» — l'IKlì^Zli — 
Via (l#5iioiJK-4 V '- X, 

' l ' i r 1 b'<- ' ' • • ^ 

{v /BiiBuionè.al^iò•giftg^o ISSTl hh 

kiiìMii L. 97,873,236 BP 
RBiliìtonnhuo * 18,6''8,303lÌ3'^ 
Paganismi per sn.ulenze, si­

nistri rìscfitti,'ecc. 1,'. '•» Itìl,-l03/v33l QO 
Utili M'p'ii:tit(,'di cui qiinttiv 

quinti n̂ flì as!}iruitnti-iJ> le.B-iB^OQO.OO' 
Caiiiioiii "flato" H1 R Goviirm) 

in Ctirtell" ili ..rendita B , ' 
'pJ 100 del Debito Pubblico". 914,10000 

QriiRAZiONt DRl.lA COMPAGNIA 
, .Assiiutnitiutii. UJÌĤ Q U(1 n tiìrmiiifl ,iisìo 

Assicurazioni in caso di morto 
Assiciifiiiiooi-ln caso di vita 

' Rt udito -vitali/Je imtqediate ò'differito.' 
'La Gî mpfignìa bfi. Agenzìe in tutti i prin­

cipali Comuni d' ItaJ'.n, \ 
Ispettore Roggònto l* Aciin/a p;enern!e pel 

cótnparliment'i di. Venem (prnvinc'e di Ve-
npzia. Relliirio, Mantova, Padovp, Rovigo, 
Treviso, Udinf, Veroria e Viecnju' sig, CO-" 
STAM'INO RIiVKR, Vcnczìn, S a i t a d a San 
Moisè, H. l'|75. 

IflpoLtore pî l suddetto conipartimcnlo, sìg. 
A m o l i l v l*lr«^Ml. 
A l e u t i | »rÌn«Ì0 iaU I » CUXWE. tv»-

< c l l l N «» 0 A R K , V I » A i j i i l l e j n , 
n . »»} A. 

PRESSO LA CABTOLERIA 

ÎAfU:OB\fil)USCO^ 
Udine ~ Via Meroatovecchlo — Udina 

Deposito esclusivo 
i pr«2ii di fabbrÌM 

tirile Cutrtc «Il itaigllac d'ullire 

d«lla Cartieni Heali dì Venezia 

,y-ji)i!Ì,ta,Es;j0ii7,'4,(r,i|.cct,o f>(l-
ai-.ftto;-fli I p,uEa,,iY,ino., 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAIM'RESENTAXTE 

di' Adolfo (io T o r m ' y Herra." 
d i ,TlHLla8;«t 

<V esporltr/iorie 
di gttmriUti e genuini Vini di 
Spagna •.:..:•.•. 

Mutngi* — Mitilociti — 'Stero» 
" ' «"«trio — .%IIrnii(.n «"«•«. 

HaSrOZIO S'O'fTICA 

M«tìM<̂ j).B imm 
•< ;'..-, •Vl.V'MbRCATOVF.CCUIO 

, j j ; V j , _ _ 3 ^ ^ - U D I N E 

C.uin[]ìotù-ila4i>rtiinpnto di.ocdlnal', utriti^i-
nasi, ogKO'li ottici' ed ini-routi all'oiticn 
d'ogni specie. [>é|Jnsiti) ili'tormom'ilr! retti-
.ticaii.Q a i uno inedi'co dello piit ,roi;eiii,i co> 
stru-iioni ; nmóukine eliillricbo, .pilo di piA 
siatemi; cainpimolli oliitlric', tiisti, filo e 
tutto roticorrento por .nonerio clettriclie, assll' 
mondo uiiciio la ctillouiiidoiio In oper,i. 

PSEZZI .IIOOICISSIMI 

Xet meii^siiiii ,-irttcoli si fissume qualunque 
-riaprutnra. 

iPPi{{T,iiiEiTroi)'ÀFFrrr,ii{!{ 
in via dalla Prefettura ~ Piazzeta Va-
lentinia N . 4, 

Por Iraifajlve rivolgersi all'Ammini 
atraziona i)sl «Friul i» . 

D'àffittai:e , 
varie s tanze a pianò' t'erri per' nso di 
sotittoio edanoha,,di^.maeazi'.ino, s i tuato 
in via delia Prafett'u'rii, piassisetta Va­
lentin is. 

Palle trattative rivolgerai all'uffloio 
del nostro giornale. 

Orario ferroviaria 
(vedi quarta p-iginaj 



IL F R t U T . t 

Le inserzioni dall'Estero, per JT̂  Fri«i2; BÌ riceTono esclusivamente pressori! Agenzia Prineipaìe di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e R-ma, e iper l'intertio presso l'Amministroainne del noptro giornale. 

ìum DELIA mma I MmÀOOLl MLlA^SCIpZiì . .H^/S-f^I iS 
un BOOTO ritrovalo, (Irl l)oU ^V. .Ifliomn» i-'liirck nÌTCr' il qun'p ingl'ii'i 
<V individui fulvi hsnno Hiicquiitinto; I c»p^lli. Sottoponi» d«l fuo iuvinior» 
l'I'sssmn di rinrniotiinrdici, f Eueriiiile - tuie ò nomi' dbl nuovo Hirr: 
vuto — (• RfHttt provAtft I» rtcoM's'cìuta qUhIi* nriico nicdioimn'rilo- cli-̂  flt di' 
mei le IH srietitii pa»m oBriri' co'rtm lu «nivirit; iiinio rhn li(ig' nvilii (>!• 
1 d.ltori più in vrgii noli »!»)(> imo di ord i nr-' V Buciiml-. c<me fnniìii i 
ùthHììiA'i non jiolo nelle «ì-'(?'f'nrrtìdf « .*e('r!io lu» lj*»D'(wifo-ni-lli- tttìipo-
trihie, k'rotnkii; imfieltijiini. jsortili e t ! , «ffninni, 8pf«^o invilii) li d-1 
cuoio UHjnllulo, Italie quiiii liaiino qniiai fimrte irfgine tu'le ie s j e r o d 
rn|vi7i« lì rot'tio cui fino ad ogj/ì 1'arie inedie» Kt dii'iiiaruvii iiu^titeni 
di (•omliiitiprc. 

Ani-lio fra' noi V Hvorinile Im solleviito granrtn rumore, ntnnta le nume 
roie ftuarigloni di riilv'l'c. arclm inveterhte, oltdi ntn in lircve le lupo ' I-

L i i-nimifiibilB 111 rliiiirpKirnm «ni il Ilolt Clarfli — Valente jctilior« qiiniilo 
^•il dotio iiiiiiliMiitore dei fcroim-ni fisiclogici 'riiliiiivi ni «('«(«mdijii/oto -, , ci 

rjvt 111 )1 pruvs,» ilt'ilii riffr.}'mtii^lin%ìoiie cnpìnliare li nel riprodurrò un brnno del di lui iscritto, p,rt'dinm> f-ire. nn riiiinlo in nostri ifUun C'tlvi n olio) 
stnnm, pi'r divi'iilirlo. . l'id litiiiido loro clw V liucinile triiviisi presso l':AinininÌ9trn»ioi») del (lo liu Gloriiiilc e cho si spedi'ico ovunque d i r lo doiniinda 
ne. ompiignat'i du vnijliii di' I. (5.50 ' •' ' • ' ; 

l'iiro qiiiinl, scrivo il Ij.it Cliirok ; « AIW rigormoglinxiono cnpi'gl''n'« roneorroiio'/óWico'/o, iufio B capello II buliio è innluto «ffiitio d») follicolo ; KÌ 
« può quindi ^t'-nppiiro il primo ronzii diiniioguinrd il sócbnilo; il-linl'o dis^ecouttì cli''lti ma il'follicolo restii intnt'o e iitoiieo a ripiodurri' nn nuovo 
« bultio: su quello principio scientifli'o è biisiitii in rinisC'i» del citpdlto. Mcdi.-inta Y KuiTÌìtìts i r»p"lli riiiii'scono in hr. vo, d»1]'i i'irconfcrenz;i, a] centro, 
< fìiit corno liinugìiie, poi divcn.fORO fitti o roim<ti : le spUhtùté o fitìriii .^ucceiloii^i, seguonsi JìitcUc.tl cnpo trrniirii r'guiirn rat; In ptirlo dciindiitii 
< gi'iidntKmonlo dim nuin'e. In pimza si rDitrin,;!! « .icninpuruciràuilii dall' invii'l(!nt«"riÌB;entr»tione cnpigllnru L'Ciicriiil'te n.ostrn onche in pochi giorni, 
«biedi uro il microscòpio, la solujione ilail'iirdoo problelii'a! k '•• . ' ' ' ' 

NELLA: F Ì S L R M A G I A 
di De C A M D I D O D O M E N I C O 

UDINE -. VIA GUAZZANO - UDINE 
' . si prepara e si ..vénilo 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con pili m<3claglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli P o r i n ai.CrtBRj Corpaiza — a Milano q Roma presso . t . 1 
e C . — a Venezia- presso la. l ì 'abl ir icn tfanzosu d i E m i l i o C a p n l l i — Trovasi pure pres 
cipali Caffettieri e Liquoristi. ' " ' ; ^ 

.tiliuxóiii 
esso i prin-

ACQUA. 1)1 GISELLA^ 
L'Acqua della !§iorgen(e fÀisetla è una delle migliori aeque ni leal i i ic s a z o ^ è , e viene rac­

comandata nel Catarro gastrico, nelle Digestioni lente (3' difficilij' nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti^ 
lissiraa v\fì\V Iperemia cronica-del fegato, noW/teriziacaierrale,'nei CaCiirri dalla, ìreickea, .della laringe, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Le>icoree,.ì)isnienorec,(:ec. 

Trovasi in vendita presso tutte le.principali Farmacie ;a cent. '©Ot Bottiglia da litro e mezzo. 
Per coramis'^ioni rivolgersi al deposito pei- tutta la Provincia : f^urij^ariu. D e C!/J3('0HMÌ^iUdine 

Via Grazzano. . -; '... • • , . , . „.,., . . . . 
"'-*:",''.-t -;iìiili'ijifcrtn.̂ jìiifliì>w '•iip -in ^ 

Presso la medesima Farmaoitì ^tròVtìsf pni'è''ìùti D^ipositó'generale per la Provincia della rinomata 

. '.ACQIIAÌ)! CELESTINO-
della «a l le di I>cjo 

dejirACQUA VITTOEIA 
nozjcliè Deposito 

VERI TELA AliL'ARNICA 
GALLEANI 2 

MILANO — Farmacia JV. 24, G. Rossàn'i sucaessofe nd Qalleam 
i * 

«Ili Laboriibri» Ciiiiaico In Piazza SS. Pietro e Liso, n. ì 
Prescntnimo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serio di unni dì prova avendone ottonaio un pieno suc$:e8so, non che le lodi 
più sincere ovunque è sUito adoperato, od uoa dlRusìssinia.vendita in Eu­
ropa ed in America. 

IDsso non deve esser confuso con altre specialitt'i che portano lo Mtcfi«« 
n o i u c che sono i n d ' H c i i e l e spesso dannose. 11 nostro {preparato e un 
Oleosteuriito distese su tela, che contiene i principii deiriiriiloH .o i io» 
<Ana, pianta nativa dalle alpi conosciut'j fino dalla .piìi remota antichitfi. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la' uóstrii tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi deirarnica, e ci slamò'foliccm'ente'riu­
sciti medifinte nn iiraceMMa «pcDSiale.ed un n p p u p u t o d i namtrm 
aSHClOhlvia likvfefBKSonC e i i r n g i r l e t ù . 

La no ' ia tela viene talvolta f n l s i i n o a t a ed imitata goifamente col 
v c r d c r n m e , v e l l o s o conosciuto per la sua a'̂ ione corrosiva e questa 
deve est-ere ritiutaU richiedendo quella che porta le 'nìjstre' vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttaiueute dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guaiigiom ottenuto in molto malattie come lo at­
tcstano i i i a i n e r o s l e c r t l i i p a t i « l i e ' p n < t « e i l l n n i u . In'tutti { dolori 
in generalo ed in particolare nelle l u i n t t a K K f " ' ' »"' >'u<»ii»'l»n>l i l 'o 
f a i p a r t e nel corpo la {('''^^'r'iÈ'oiie' è i i r i i n l a . Giova -nei <lol»s>l 
r c a a l l da c o l i c a n e f r l t l e a , n e l l e ' ' m a l a t t i e di « t e r » , ..nelle 
l eoseokT^^i nelì' abltuflNaineaiti» « l ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d o e r o n l e a , da ^utta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ba iuoltre molte altro utili applicazioni per ma-
attie cliirurgiche.' ' - ' 

Costa L. ftOf50 a( metro, L. ft.SO ai mezio, metro, 
L. X«!90 la schtda, [ranca a domicilio. 

Rivenditori : In t '« l l« ie , Fabris Angolo, P. Comelli, L. Biosioli, farma­
cìa alla Sirena e Pilippuzzi-Cirolaraij « o r l i l a , Farmacia C.Zanetti, Far­
macia Pontoni ; I r l e » » » , Farmacia C, Zanetti, G, Soravallo, Z a r a . 
Farmacia N. Androvic ; I r é n t o , Giupponi Ciarlo, Frinì C, Santoui 
- V e n e i t l » , Bctner; ( ì r a s , Grablovltj ; r i u m n , G. Prodram, Ja-
ckol F . , M i l a n o , Stabilimento C. Erba,, ria Marsala n. 3 , e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n, Tg, Caga A. Manzoni e Gomp. 
via gala 16; Monna, via Pietra, 96 , o in tutte le principali Farma­
ci del Regno. '* 

® am 'mcm)^m@m%Wi@m(mìm^&^m^3'' 
i 

i 
@, 

TI^'a.C'».A>Flil • .. p 

;M. BARDUSCOi 
U D I N E - 1 

Opere di pròpria è(liy.ioìie : 

r»nciiii ' • • Arrlv". 
DA mìVÌS t VFN»!! X 

Vtt l.'tO Mt. nisin 'on 7.— w i 
, s.ao.int. onnitio» , 0 , ^ IDI. 
, 11.17 int. dirètto . '2.90 p 
, l a o iiitm' omtlih-ds . .IS.tó-p 
. M ó , , omnlbnn 10.10 0 
. 8,30 . ^'vuHf 11.10 .1 

PiTtonj», 
DA'̂ 'itlliS?-'*-
tri 4,40-iM. 
. s.ie-snt. 
, 10.40 tnt. 
, a.40 I).. 
. «.30 

8.4e 

di. retto 
iiiUntbat 
oinu-huft 
dire tito, 

iiitinflins 
«llrtil 

• i u è w i 
or<.'7.40 itit. 
• ; 10.06--»nt. 

, «.10 p, 
-,( 6.44 p. 
, 0.6» p. 

i.26 1(1 

DA irniN* 
art 6.4S sm. 
, 7,48 im. 
, 10.25 int 
, 4 o 
„ fi.66 p. 

oanlb 
jlrsttn 
omnib 
1 1 . , Ih 
diretto 

ni' 8.60 >ni 
, 9A6 4o< 
. ' 1.83 .1 . 
. 138" 
„ , &.S3 pi 

-K-JA 
6.20 tnt. 'tWif,|tÌ 
8,BB . , - dilette; 
9,2-1 li.' , oii)mb 
4.50 P iixsnil) 
OM X /tttlHh' 

fftirKE. 
ore 0.16 >nl. 

10.(iB- , 
6.10 p. 
7.20 p. 
&I0 u. 

DA tiniM 
lire 5.66 tnl. 
- , 7.63 . .01 

, 8.40 p. 
. 6— P 

onnib. 
misto 
annib. 

A COHMQKS 
ore 8.86. \rx 

, 8.80 VI.' 
12.37 n. 

. 4.20 , 

. 6.48 !. 

DA (;OR.MONS 
i'ir, id'.SO sui 

10.80 i«< 
2-,45- p ' 
7,10 

12.i6'àn(. 

oanib 

-.fflÌBtO 
ompltiuH 

É l t o 

A n' I»» 
Off I0.{»7 1" . 

19.96 |> 
'4.iepl 

7.60 1. 
1.06 int 

DA flDll«K 
ore i . — n t . 
. ' i i ' . T ; 
, «.40 p. 
, 8.28 p. 

misto 
n 
n 

AOtviiKj.K II II» OIVIDALB 
ore 8,86 ant, 1 ore ' O.'82'ant. 

» ll'.42 . -8 , » . - , 
„ ,4.2lp. 1' , 13,36 p, 
, 8,69 p, . j . , . . .4.47?..» 

nloto 
IT 

i. 
omnibud 

A tlliiNK 

Óre 7.7' ant 
i- 0,36% 
i> 1--* p. 
. 6.10 p 

DA UplMB.. 
oro 7,36.Ut, 
, 1.20 p. 
; - B . 9 6 ' p . 

, misto 
» 

-omnibus 

• Al'IlRTOOR 
ore 9,69 ant. 
• , ' 8.42 p. 

„ . 7.16 #.- 1 

li* MitToiia 
idre 6,— *iitj 

„ 6 l— •#, 

*li»'0 
A tlDINB' 

ore 7,38 aat. 
„ 3.84 p. 
/ • ' •OB p. 

ipK. yiS.\!AKA: H o r u l é S n e l ' a l p , un volume iii 8", prezzo L. f . ^ t i i ^ 

j^PARl: P r i u e l p i ( e n r I e a - N p r r l m e n t a l l <|l c ì tu -^para i 
^ t o l o s ' a , un volumi] iu li* griinde dì lUO'pagine, illustrato! 
?^ • 12 lig'urp lltograUche,,»'4'lavile oulorate, \i. t.&Ht. § ^ 

- ^ V I T A L E ; t l t t ' o e c h l u t a - l i i i t o r » » a n o i seguito alh ..Sfotto i i ^ 
••a) Ufi XiìlfaìieUoyuii volume di pagine 370, L * . « 6 . ., ' : ^ 
^ '• . . . ^ y 
©D'AGOSTINI. (1797-1370) n i o o r d i m i l i t a r i d e l F r i u l i ^ 
® due volumi io ottavo, di pagine 428-584, ooii 19 tàvole 'to ^ 
@ pograficiir ih ' litogratiii| L. S.'Ott. @ ) 

' ^ £ 0 [ l U T T l : ' p a e i i i « e d i t e « d I n e d i t e pnliblic-ate sotto gli a u ^ 
'@ spici dell'Accademia di Udine;-due volumi in o lavo di p a g i n e ^ 
• § . XXXV-4SJ-6S0, con-prefazione e biografia, nonché il ritratto gì 
"^ del poeta io- fotogralis' e sei iUuatra-jioni' in litó^jriilia, L. «.OB ^ 

. ^ R E B U F F O ' : T a v o l e d e g l i e l e n ' e i i t t e l i e v l a r l , presa |>er§^ 
® unità la corda (100 tabelle L. 3.50, • ^J 

^KOHL^N : s t u d i d i N u d o , L. «. ^ 

(@'nE GASPEBI : . t ' o s l o i i l ' ' d i Geoi|(:rk>aa d e l l a ' ' P r o i r l M O l a g ) . 
^ d i U d i u r , L."0!U. ( ^ 

•iiM». •i>»un>«4L"Cj-'»«~.a-«'iC''iiiii'" •*c,jii«-?>ift'--ai'..i)if.u»'ii4jai Ift 
: AdNTICA Òl'^FKLLERIA .' , ' 

. . . ... - m •... . . . . 

aiEOIAMp TOPPALOH ; 
i n . C Ì ) i : v i L d . a l e , ' ' 

Unico speoialiala, dellei tanto 'rinomate Cubane Ciyl'ijfilèsì 
L'e«pnri'nza fitta o l i i sistoraa .'di ' oonfizione e cottura 

delle Kuli-aiiié, permettono al fiibbrioiilora di'garantirle 
mangiabili e .l;uone per oltre un mese lUlla loro fulibr.icazìone ; 
purché il peso delle ineitesime n <n sia inferiore al inijzzo cbiio-
gmirma. Questo, dolce parò va riscnlilato al raoinenlo di man 
giarlo. - . . - . • , , - . . 

.Avverte che ogni giorno ìminaQcabilinenteuna'ed anche più. 
volte cucina lo- suddetta Cln l th i i e ; ed è perciò ih grado dì 
offrirle qdasi calde '*• qu'dunque persona cbìi'nefiicoiiso richie­
sta'. Soggiggé ciò pet riissicdrni'e la sii i nuAi 'rosa clietitela 
del fatto suo. .' ', ' "i . . ! . . 'I 

• .l̂ ur troppoin- Cividaln molti si appropriano questa speciiilitSi ' 
'il'-daufio d^l'-legìttiniO ed Ufjicp fabbricatoro il. quile por evì-̂  
:tare'Ogni'Còntr,iiIaitiii)ie veo ic'le, siiddóiio . G i i l s a ù e , muifite 
sempre ,di etichetta-avviso. 9 .tt(iinpn,.coii^ìmi',e ai-presente po^ 

'tante la firma autografa dello stesso fabbrioatcre, 

GinOLOMO TOFFALONl 
Ci.-~uwr^i^lir'.n»-TJ|SB.inir-jgrSii,';)4i-.III, j t , . « » J ^ ^ I M » -

QDAITORWCl ARNI " 
d i proMpertt Ni ieocsM» pmvato dullo ciMitiri'iiii 'U 'uttero d'elogio & 
d*iti'^oriij^gi»nieiito r'DiViit'j (iillii mia (UstitiU clitìritula u chtì lungo n6i,ini»i 
ufiìci n diapasiziurioi di clnuiiquu dusi^lnri preiitlurue oo.{iiiztoiie. 

, C(>nsid«]i'ittu la buon t qualitù cidi iQobitt in turi'O'qui s Ito liisti 
eleganza, soìiditi ^ finitezza/el (.;ivoro' e lìi veruicintitrn, i mìei 
tpriK.OBBo « I c u i i a c ò n v o r r ' c i i à E a t 

:iti, li) loro 
prezzi non 

(N- 1) , • , 

Il Preferibile-
Letto raccomandah'te per la'modi-

cilft'del ptóio.Ì!Ólo'.?ii!.'to I.'. 15.50 
Con elastico n-20"tìiBlié I., l'6.50. 
Con lU'iterasso e guanclale"di criti.e 
vegetate L 38.50 l'el la, ! irgbi'xta 
di-m-tri 0 9 0 per metri 2 di lun­
ghezza. 

(N. 2)', '. 

L'Ecoli'oniico 
V,et lo fll pr8vll4*;flo 

R. .5iA^cd^I 
Se no smcrciarsno in' b-i-vi-

parqarliie niinlialia ; .mcllo più cl|. 
i la mia casa ne ha il priV)lt;()io p. 
I ro.elusivn fabbricazione, lì il v-r' 
/letipmalriinoilìale di. minore spra 
, perchè^ é costrutto tutto ili un 

• E ; c o ° l " ' :':'''"™.»"''',='-l;i". "»,figurano,du... - Solo fuHo-L.' -ID. - Con 
-»!,„', , . , . ' , •'",1'°̂ " oiiistico, materasso e duo guanciali L. 95. Dell'j lar­
ghezza di metri 1.50 per metri 2 di lunghezza. 

SI ACCETTANO 
Àonanzl a prezzi 

(N. 3) 

La Confortabile 

I.e migliaia che se ne vendettero 
.el Kfgno e all' Kstero provano 

incontestabilmente la sua impor-
timza tra i niobili di una casa; 
poiché di giorno serve come otto-
niona, 0 di'notte si può trasfor­

mare in CI mo'iissimo 'etto. — Della largh»zza dì metri 0 85 par metri 1.9& 
di lunghezza; Prezzo tutta completa L. 50. 

Spedizione imm<^diata, dietro invio di caparra del 30 per cento dell' ini 
porto dell'ordinazione, 0 del restante pagaliile al ricevere della merco. Si 
pregano 1 signoi'i acquirrnti di voler indicare con chiarezza la Stazione a 
cui desiderano di svincolarla. — Imliatìaggio accuratissimo fatto gì atìs. 

C « » t n t o j j c l i i g f r n t i s n r i v l i i e s t i t . 

Le domande devono essere intestale esclttsivamsnte alta f'ab-
briaa Pi-ìvilegialadì mobili in fen-o di ROMEO MANGON, Corso 
S Celso, n, 9 Milano. 9 

UiUoe, 1889 — Tip. tàaroo ' Bardusco 


